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imitazioni merci 


LA CONVENZIONE.” 


La Gazzetta del Popolo è }' Unità Cat- 
tolica, che hanno la ‘fortuna (poco ‘invi: 
diabilo per la prima) di trovarsi. d'ac- 
cordo nel combattere ad oltranza Ja .c..n- 
venzione colla “Francia; citano “entrambe 
un passo del nostro articolo’ dî ieri, rela- 
tivo alla guarentigia morale chiesta dalla 
Francia. Quindi esclamano con aria di 
trionfo: Ecco provato che il trasferimento 
della capitale. da Torino .a Firenzo.è stato 
chiesto, è stato imposto dalla ‘Francia! 

Che scoperta! Ma è proprio una 300 
perta ? is sto i omnis 

Noi abbiamo dichiarato che la Francia 
aveva chi&sta una guarentigia. Questa gua- 
rentigia non la chiedeva al certo por sò, 
ma por poterla presentaro, al. partito catto- 
lico, nella speranza di tabsicùrarlo, Si è 
cercato come potesse risolversi questa 
quistione; si fecero varie proposte, e fival- 
mente fu suggerita quella” del‘ trasferi: 
mento della capitale. Ora s8 ‘ina’ tisolu- 
zione, presa ‘spontaucamente,, si dico.-.im- 
posta solo. perchè .causa..: determinante 
della conclusione di un trattato, si ha in- 
tera ragione. Però qual’ genére di ragione 
ognuno vede. 

Ma, si risponde, è umiliante. Ù 

A questo riguardo diremo chiaro il no- 
stro. pensiero. aaa 

Il problema" della‘ ‘fraslazione ‘duna 
capîtale è così gravo che’ nob'4ì può am- 
mettere, nella, sua. soluzione l’intercento. di 
considerazioni . estranea ;«agl’interessi  su- 
premi del paese; interessì ‘politici, morali, 
strategici ed economici. s "4 

L'ingerenza d'ub'estera potenza ‘în ‘una | 
quistione delicata ed ardua, la quale non | 
può’ lasciar freddo il»ccuorerintanto ‘che 
agita le menti; offenderebibò' vivamente Îl 
sentimento nazionale. 

Ma nel caso. presente 
aspetto. 

Non vi fu pressione; ‘non’ vi» fu alcun 
atto che potesso toglier al ministero la 
libertà della risoluzione. 

L'imperatore: Napoloons st: poréva sup- 
porre indifferente che la ‘capitale d’Italia 
fosse a Torino, ‘a ‘Milano, ‘a Bologaa, a 
Firénze, a Napolì od a Palermo. $8 il g0- 
verno ha scelto Firenze, dubbiamo credere 
sia perchò ha stimato che ci fossero ra- 


la..cosa cambia 


APPENDICE 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN MILANO 


—_——€& 


Per ‘una corsa autunnale attraverso la Lom-. 
bardia e la Svizzera italiana, essendoci trovati 
una mezza giornata in.Milano ne approfittam- 
mo per visitarvi tre coseda noi non peranco 
vedute: il nuovo giardino; Jo scalo della 
strada ferrata, e l’Esposizione di belle arti. 

Non è nostro intento parlare adesso. che 
della Esposizione, riservandoci; ad: altra oc- 
casione l'argomento dello scalo. — In quanto 
ai giardini basterà che qui esprimiamo una 
parola di sincera lode per-il buon gusto con 
cui vennero concepiti è messi in. esecuzione. 
L’area, che è proprio grandiosa, fu ‘trattata 
con tutta la sapienza del, giardinaggio; ui | 
movimenti. di terra con isvariati pendii, con, 
viali altri diritti, ‘altri (tortuosi, con' balze e 
grotte (affatto naturali, con..un: bel chiosco! 
tutto moresco, infine con cento. risorse di 


lontane .prospettive :e,.di mutate scene per |. 


dieci passi di cammino, nulla più lasciano a. 
desiderare. Così diremo. della, distribuzione 
delle acque. in canali, in, laghi (ed in istagni, 
tutte popolate .da scelti palmipedi. Le piante 
sì arboree che erbacee, si esoliche..che indi - 
gene; sia per-robustezza di tronchi, sia. per. 
magnificenza di frodi, sia per variazioni. di 
fiori vagamente dipinti e graziosamente fog- 
giati, vi formano il desiderato compimento. 
E queste opere cittadine, che si prestano 
tanto a soddisfazione del ricco, come a sol-' 
lievo è riposo dei meno agiati, contrasse 
gnano il buon senso e la carità sociale pro- 


ferenza, 


“Si disso 


colla Francia, ogni uomo 
scerà mèno lontana ‘di prima. 


sia stato, imposto 6 che sia un’ umilia 
zione per l’Italia? 


ficio, come abbiamo detto, che il governo 
farebbe nell'intento ‘di ottener un gran 
risultato politico, e solo lò spirità di parte 
può. considerare sotto: diverso aspetto que- 
sto punto degli accordi ‘colla’ Francia; ‘© 

‘E comò avrebbe potuto il’ ministétò 
rifiutarvisi? fon niki s8%07 

In un governo assoluto’hé ‘compren- 
diamo la possibilità, se vi hanno ministri 
deboli e paurosi;..ma-in.uno stato :costi- 
tuzionale sarebbe ingiustificabile il gabi- 
netto, il quale ricusasse un trattato di una 
importanza capitale per la nazione, meutre 
V'lta ‘un potero ‘ supremo ‘che deva giudi- 
care luî è gli atti suoi, un Parlamento 
che rappresenta .gl'interessi,; la aspirazioni 
ed i diritti della nozione, il quale; ‘uditò 
le ragioni favorevoli è le contrarie, po 
satitutti. gli argomenti e. considerata’ la 
questione în ‘tutta le sua ampiezza 6 va- 
rietà ‘di aspetti, 6 nello conseguenze! sue 
probabili, può approvare, ovvero assumere 
la risponsabilità del rigetto di una ‘don 
venzione, por la' quale il ministero non 
avesse potuto nè voluto. assumere la re- 
sponsabilità del rifiuto. 


berale, di'quella “stampa che vuolé sin- 
ceramen'e l'unità italiana, ‘clio Cesidera 
| l'uscita de’ fr mosoi 
talia, e la liberazione della 
preparare il terreno 0, quasi diremo, gli 
elementi per la grande discussione che si 
aprirà in'Parlamento. ‘Esponiamo le ‘ra- 
gioni, teniamo conto di tutti gli argo- 
menti, ma non pretendiamo di dar pèr 


pria. dei \nostri. tempi. Or. passiamo alla 
Esposizione che trovasi nelle sale del palazzo 
Brera. 

Il lettore saprà come alla Esposizione di 
Milano, non solo concorrano artisti provetti 
o fatti, ma ben anche gli scolari dell’Acca- 
demia che là sono numerosissimi ed istrui- 
tivi in sul fare di una seconda Roma. Gli 
‘scolari particolarmente concorrono a premii 
per diverse fondazioni o lasciti stabiliti da 
varii tempi da \benemeriti milanesi. Or bene, 
diremo in poche: parole che fra i lavori espo- 
sti. dagli scolari; nonchè da  talun, altro. per 
simili concorsi; tanto l’ornato; come l’archi- 
tettura vi figurano degnamente, e la prospet- 
tiva vi primeggia.in modo, da crederla parto 
‘di provetti maestri. Anche Ja plastica : per 
bassiriievi .ci colpì, e.tu vi puoi .ammirare 
i bellissimi ornati, ed animali chesoddisfano 
pienamente alle esigenze dell’arte tanto sotto 
l'aspetto dell’anotomia, .come. sotto quello 
del portamento, e ne fan prova specialmente 
«un rinoceronte connaturalissimi ripiegamenti 
cutanei, una:gazzella ed. una, cicogna, tutti 
rin superba posa: (Per questo ci è forza icon- 
chiudere che questo, ramo.d'insegnamento da 
«qualche «tempo progredì nel vero; che è primo 
scopo e -risorsa dell’arte. 

In. quantovai;Javori di pittura ammettiamo 
che essi non possono competere .con quelli 
degli altri rami sopraccennati;. tuttavia ci 
interessò non poco an guadro dianimali viventi, 
con che. venne  dalliignoto autore rappresen- 
tato un paesaggefto con una: vacca sed; un 
vitello. Questo; a dit. vero, ha.la.testa piccola 
e non bello un arto anteriore; ma, la vacca 
è fatta con maestria e ricorila, . forse senza 
arrivarle, ma avvicinandovisi molto; quelle 
del nostro .. bravo |.Pittara. Nell’osservare 
questo » quadretto, rimanemmo. meravigliati 
come non sia stato trovato meritevole di 
premio, 


bi? 00 104 1 dlidodii vale 
che, nella- previsione di una 
«guerra, ‘il governo aveva, ‘sinò “da tre 
mesi, chiesto il par.re di un consiglio di 
generali, rispetto alla posizione: della ca- 
pitale, 6 che venne risposto essere Firenze 
În condizioni strategiche migliori di quelle 
di qualunque altra. grande città dei regno. 
Allora non trattavasi puotò di pretider sif: 
fatta risoluzione nell'intento di  ottener, il 
ritiro dei francesi da Roma; ma- soltanto ‘di 
prepararsi ad un’eventualità, ‘che  potavà 
esser prossima, 6 che, dopo la convenzioné 
politico ricono- 


A.che dunque insistere «tanto sull'ipo- 
tesi che il tramutamento della capitale 


Fu una concessione, fui ‘un' yero ‘sacri- 


Secondo noi, l'ufficio» della stampa li-' 


"Venezia, è di 


lestabilo ciò che#-assurdo:. ,.... 
So dalla ‘uestione che si ‘agita toglia: 
mo quella del. tramutamento della capi- 
tale, che è ‘gravissima; non resta ‘che Ja 
Convenzione per lo sgombero di Roma. 
E v'hanno giornali, che diconsi 0 cre- 
donsi liberali, i quali. vogliono sostenere 
che la Convenzione in se stessa èpessi* 
ma e pericolosa ! "ea 
Noi' saremmo assai curiosi di conoscere 
le loro idea èd i loro disegni rispetto ‘alla 
maniera, di sciogliere il nodo della qui- 
stione romana. 
‘I partito d’aziono è logico: ‘non ‘rit> 
scendo a scioglierlo, voleva, tigliatlo. Efà 
la forza contro la forza, era la guerra alla 


Franela. 

Il partito liberale invece, cho ha ab: 
bracciato il programma del ‘conte di Ca- 
vour, il quale era persuaso non' si potesse 
andar Roma che d'accordo colla Francià, 
come potrebba sostenere chela. conven- 
zione è riprovevole sotto tutti gli aspetti? 
Che la :trovino riproyevole l'Unità Catto- 
lica, l’Armonia è gli «altri giornali. cle- 
ricali, si comprende» Eglino tion ‘pottéb- 
bero profferir altro giudizio; ma, che tale 
la ‘giudichi la Gazzetta. del Popolo; è 
cosa che deve sorprendére. 

E poi, la Gazzetta del: Popolo scrive di 
averlo dimostrato. Dimostrato? Dove-e 
quando,?.Come dimostrare che l'obbligo 


clusione d’un trattato siffàtto ‘ coll'Italià 
di cui ‘riconosco implicitamente i. diritti 
su Roma, non vincola che moi? Se i trat- 
tati non. yincolano, perchè conchiuderli? 
E se non vincolano uno dei contraenti, 
come’ potrebbero: vincolare: l’altro ? 


Ma uu'’ipotesi sì strana non si discute. 
Se mai potesse avere qualche fondamento, 
sarebbo la condanna di tutte le ‘conven- 
zioni. e. di tutti.i trattati, sarebbo là mala 
fede eretta a base del diritto internazio- 
nale e la forza riconosciuta come ‘la ‘sola 
norma delle relazioni fra stato e stato. 

Ciò non può essere 6 pure si:suppone, 


e quel he è pergio. 8} afferma.ina 
| Finuacia a oa È iper 
Quando sì discusse la proposta. della 


spedizione di Crimea sorsero fiere oppo- 
sizioni, che mettevano innanzi non sup- 
piamo quanto minacce e quanti pericoli, 
perfino la minaccia ed il pericolo di com- 
‘battere a fianco dell'Austria: 

RIOLO TNT IRE TE N 


Passiamo adesso all’Esposizione generale, 
ma correndo, correndo assai. 

I} dipinto di una donna, la signora Giu- 
liano Gervasoni Federica, fu quello che pri 
mamente ci arrestò (4). Ella espresse. l’aspet - 
fativa con una figura che trovammo. proprio 
bella dal mezzo in su. Quel dipinto ha an- 
che buona luce.ed è bene sfondato, 

Il signor Angelo Ribossi con; una buona 
figura: di fanciulla volle esprimere il momento 


desiderato (9). In quella figura emerge so- |_ 


pratutto. il collo, le spalle, tutto il braccio 
sinistro, la mano .ed una magnifica camicia. 
L'autore ha sapientemente scherzato coi ri- 
Alessi di. luce sulla. camicia recativi da una 
tendina rossa che è nella stanza, È un buon 
quadro, ed avremmo solo desiderato che 
l’autore scegliesse. per la testa un tipo mi- 
gliore, 

Una bella marina espose il signor Pietro 
Marzorati col titolo: l'abbandono di una “nove 
in pericalo (48). Noi ci trovammo corpo e 
verità: nel colore delle acque che .non tra 
scendono, come talvolta accade, nel cereo 
spelucido. Quei barchetti. su cui salvansi i 
naviganti .ci sembrano ben mossi e l’intera 
scena variata. Taluni dicono e sembra an- 
che.a.noi, che quella marina pecchi un po’ 
di durezza; tuttavia rimane ancora un bel 
quadro. 

Or ci troviamo dinanzi a’ sei quadri di 
Girolamo Induno, dei quali preferiamo par- 
lare. sui numeri 19, 24-e 26 Il primo che 
rappresenta un bivacco di Garibaldi nelle vi- 
-cinanze di; Capua, apparve nell’ulfima Espo | 
sizione di Torino. Ci sembra che autore 
l'abbia alquanto migliorato dandogli maggior 
aria col. levargli ciò che nella nosira passata 
relazione, dopo: aver sinceramente lodato il 
quadro; dicevamo sapere di tritume. Ora va 
bene, il quadro è buono ed all’autore co- 
sterebbe poco renderlo migliore col rilevare 


assunto per-trattato dalla Francia di .riti- | 
farsi da Roma fra due anni, chela con-: 


| la morte del papa. La Francia inoltre non 


‘| poranes. 


della redenzione d’Italia. ‘© 

La questione chè ora si dibatte ha qual- 
che riscontro con quella della spedizione 
di Crimea. ) 

Gli avversari d’allora sono gli avversari 
d'adesso. 

È sempre la stessa ‘avvedutezza politica ! 


» QUESTIONI ITALIANE 


Parrà strano ‘ai mostri lettori che la con- 
venzione tra.l’Italia e la Francia riguardo 
allo sgombro di Roma,, che da noi si cono- 
sce da alcuni giorni, sia ancora quasi'un 
mistero per la stampa framicesè. ' Una ‘parte 
deî giornali francesi del 19 giunti oggi a To- 
rino, incomincia appena a parlarne come, di 
cosa[dubbia;;s da quel: poco che ne,dicòno 
si,raccoglie che sono imperfettamente infor- 
mati. Egli è evidente che il governo impe- 
fiale ha tenute segrete tutte le notizie rela- 
tive "a lynest’affaré ; volendo forse preparare 
gradatamente l'opinione pubblica alle impor. 
tanti deliberazioni prese. intorno alla, que- 
stione romana, E dobbiamo, pur credere the 
a tal uopo non sia stata permessa a Parigi 
la distribuzione dei giornali italiani che ne- 
gli scorsi ‘giorni rivelarono î recenti accòrdi 
fraci due: governi; chè :(altrimenti»mon sivpo- 
trebbe- [spiegare ;.il. silenzio di alcuni fra.i 
prinsipal giornali. francesi. :e le, inesattezze 
degli. altri,su questo, argomento, —“ "© 

Le prime voci di questo fatto vennero re- 

Cité a Parigi da ‘una Corrispondenza “in data 

| del’ 15° inserita’ nell’/ndependance Belge: del 
| AT, nella quale si leggeva quanto segue: 


mo,termine, entro il. quale..le, truppe. francesi 
«eyacuerebbero Roma,.anche nel caso in cui non 
il fosse avvenùta la riconciliazione’ trà la Santa Sd 
«dà il'regio «d’Italia “Al, tempo: stesso il governo 
ditaliano » farebbe conoscere alla, corte : pontificia 
le condizioni alle quali sarebbe disposto. a rap- 
‘Pacificarsi con essa. — ©‘ soi KH 

‘Un’altrà Borrisporidenzà in'data' del' 165 
serita neéll'Indépendance ‘Belge ‘det'148, ritorna | 
sulle ‘trattative travla Francia e-l’Italia; per 
dire ch'esse, invece di progredire, avrebbero 
trovati gravi ostacoli, il principale dei quali 
sarebbe che il governò francese non vorrebbe 
fissare ‘un termine per il richiamò delle sue 
truppe da Roma e lo farebbe dipendere da un 


nuti velpo sat vida bag datevppinio fa ‘per parte dell’Austria è esaminata dal Wan- 


iparole del, suddetto, corrispondente, sarebbe | 


ayrebbe voluto dar pubblicità alla’ conven- 


zione prima che questo fatto dî*data incerta |. 
n -— mie EIA IVOVUTI 7 UOVO 7 
l'ultime informazioni dell’Independaneè , hanno 


perduto ogni ‘interesse dopo che. sappiamo 
essere stata!sottoscritta la convenzione, 

La Frnce-è il solo, dei giornali ufficiosi, 
che consacri un lungo articolo agli affari di 
Italia. Secondo questo giornale, il governo 
italiano sì sarebbe persuaso di due cose: ‘la 
prima, sono sue parole; che il--sistema. di 


[limi ilsrr@ttce@ 


quarito convenga frondi e foglie di que’granidi 
alberi. Noi siamo innamorati dei dipinti del- 
l Induno e però ci factiamo franchi nel rac 
comandargli. rilievo e sprofondamento, che 
è l’unica qualità chè mon primeggi in lui. 
L'altro quadro dello stesso autore è nuovo, 
e rappresenta /e donne ‘romane, scena contem- 
È un bello € graziosissimo gruppo 
di donne, l'una madre seduta ‘con un bam 
bino, altre tre ritte e gaie come l’amore, ed 
altre.ancora, che forman seguito, con un |' 
ragazzino che se la passa con dei ‘pulcini. 
Sarebbe inutile dire chie ogni cosa, compre 
sivi gli accessori, vi è espressa col modo e 
coll’abilità: propria di questo ‘bravo artista. 
Solo per seguire il nostro dovere di anali 
tico critico, diremo che troviamo il tipo della 
prima.a destra delle tre figure in piedi poco 
romano, quantunque bellissimo;, è che le luci 
su;quelle tre teste cadono un po’ a capric 
cio. Il terzo quadro dell Induno, cioè il nu- 
mero 26 rappresenta i racconti del vòl hifario, 
ed è un lavoro di moltissimo pregio Tu ci 
vedi il giovane garibaldino colla sua cami- 
cia rossa e con un braccio al collo, raccon- 
tare le sue gesta a papà, mamma è sorella 
con naturalezza di espres sione. l’apà e mam- 
ma son due bei. vecchietti che gli stanno 
vicini ed attenti in una specie di paterna 
estasi La, sorel'a sta più indietro. rispettosa 
ed in piedi. Tutte queste figure manifestano 
il valente pennello, ed i dettagli. vi abbon- 
dano. ancora più che nel quadro antecedente 
e son saporiti, Notiamo un picoolo guaio di 
due figure nere incomprese sul lato sinistro 
“di chi osserva, nonchè la sèmprè da noi 
lamentata mancanza “di. sfondo, è poi con- 
chiudiamo che il cav. Gerolamo Induno è 
un distinto” pittore storico ‘e di genere, ‘#azi 
enciclopedico, che onora l arte nostra. 
Un. che noi esaminammo l'anno 
Torino, ci fa tornare indietro d'un 


scorso 


solamente ie sue finanze, ma eziandio la sua 
autorità politica, non può continuare: la se- 
conda, che gli conviei abbandonare la que- 
stione romana, riguardo alla quale non può 
sperare la- cooperazione e. Je. simpatie della 
Francia. 

Ciò posto, soggiunge il citato giornale, il 

overno italiano non volge più lo sguardo a 

oma, ma alla Venezia. L’Italia, se potesse 
per mezzo di una combinazione diplomatica, 
ottenere il possesso del Veneto, cercherebbe 
una capitale, degna. di. sè, e rinvierebbe a 
tempo indefinito la soluzione. della questione 
romana, che: da quel punto diventerebbe se- 
condaria, + Secondorla: France; questa capi 
tale sarebbe probabilmente Milano! Il gior 
nale ufficioso però non guarentisce:l’autenti- 
cità di queste dicerie che correvano a Parigi, 
e fa bene. È inutile che ci fermiamo su di 
esse, — Rimane però dimostrato che nem- 
meno ila France. aveva sentore delle.vere basi 
delle trattative, 

La Presse riferisce la voce di un'alleanza 
tra italia; la Francia e l’Austria. Ciascuna 
di questè tre potenze farebbe qualche sacri- 
fizio. — La Francia stabilirebbe un termine 
per lo sgombro di Roma; l’Austria ricono- 
scerebbe il regno. d’Italia, e l’Italia rinun- 
ierebbe, al. Veneto, Tra.la, France adunque 
e la Presse regnavil.più completo; disaccordo 
intorno alla quasto veneta. Ma anche Ja 
Presse dif da di queste notizie, e dice che a 
suo avviso lè’ questiohi! di Roma e di Venezia 
non potranno essere.risolte -che dagli avve- 
nimenti. s 

IlGlobe fa cenno della. prima -corrispon- 
denza (in data del 15) dell’Independance belge, 
è ‘trova giusta. ed urgente -la soluzione in 
‘essa indicata; 

L'Opinioh: nationale parla anch'essa di que- 
sta ‘éorrispondenza, e si dice in grado di con- 
fertnaria, promettendo! dì occuparsi fra breve 
"di questa questione. 

Il Moride, ch’ è ‘a ‘capo) della stampa. cle- 
ricale, riferisce'anch'egli la più volte ridmi- 
nata corrispondenza in data del 15 dell’In- 
dipendante;‘ ma dichiara al tempo stesso di 
‘non' prestar' alcuna’ fede al'a'motizia di una 
soldzione délla ‘questione romana: Anzi spera 
che' un' qualéhe' giorno ‘Ja Francia | cher ha 
schiacciata Ja' repubblica romana,’ passerà »le 
Alpi per distruggere l'unîtà d’Italia, Gli dl- 
‘tri giornali tacciono. 

La ‘questione ‘del ricoriostimento dell’Italia 


derer di Vienna nel ‘seguente ‘articolo, ‘che 
crediamo utile di riprodurre : i 
f'abie pabinetti oc- 
cidentali, e il nostro ministro degli affari esteri, 
relativamente ‘al riconoscimento della Grecia e 
dell'Italia per parto dell'Austria È stata’ sovra- 
tuttò l'Inghilterra quella che ha raccomandato 
il riconoscimento: della Grecia, che, com'è noto, 
è già avvenuto dopo quel tempo. L’ Austria vi 
acconsentì sia per non -separare Ja propria po- 
litica orientale da quella dell'Inghilterra, sia af- 
finchè gl'interessi materiali e politici dell'Austria 


passo per esaminarlo ancora. Esso è la Linda 
di Shamcunix del. prof: Giuseppe Gianni (25). 
L'autore Jo ha.con cura ritoccato , per cui 
disparvero le. poche mende e resta un, buon 
quadro. i; 

Il signor Domenico Caligo ‘espose La veduta 


-della sala. dell Hliade me'la galleria, Pitti (46). 
La trovammo commendevole in ogni suo det- 


taglio e particolarmente per lo. sprofonda- 
mento ché seppe ottenere, i 
*In un quadretto del signor Stefano Bruzzi, 
intitolato La mietitura (72), trovammo bene 
espresse le messi e Ja schiera di figurine 
che le fdlciano; Ja parte a destra di chi us- 


serva non corrisponde. 


Un bel pensiero espresse il signor Ales- 


-sandro Vacca dipingendo Una villanella che 
-tatorna dal fonte (14) 


È ben disegnata e 
ben colorita, e. superbo un piedino che di-. 
scende. 

La veduta di Como, della signora Giovan, 
nina Pianzola (94), merita. sincera lode s' 
per la bella prospettiva: che per le. graziose 
macchiette; e solo pregheremmo: la pittrice a 
farsi più vera nell'azzurro delle acque. ) 

Il signor Geremia Discanno, da Barletta, ci 
trasportò qui egregiamente Li fiume sfelfi (444). 
L’ampio letto di candide ghiaie, il lontano 
orizzonte di calde montagnette e lo sprofon- 
damento con cui seppe ottenere nel suo qua- 
dro più .che considerevole distanza, costitui- 
‘scorio rin insieméè ida poterlo riconoscere abile 
artista. Gli diremo soltanto. che quei ciottoli 
del torrente «vorrebbero maggiore pazienza 
Mella punta del pennello perchè risultassero 
lisci e -monspumeggiati. 


“.UDeitrè quadri esposti dal sig Guglielmo Ca- 


stolili; trovammo.lodeyola L'ars del pasto (119)« 


“La donna. che ‘getta il grano a” polli è fatta 
-|bene® e ‘così altri accessorii del dipinto. Ciò 


%ehie non ci piacque è la luve,, perchè -scor- 
gendosi con tutta la sua forza fuori del bal- 


fa 


esigono che questa.sia in relazione diplomatica | guerra da intraprendersi 
diretta colla Grecia. 

Ma quando la Francia, a quanto pare, volle 
fare di ciò un precedente per raccomandare il 
riconoscimento dell’Italia, il ministro austriacò 
avrebbe respinta qualunque analogia fra questi 
due fatti, ed avrebbe fatto osservare che il re 
gno di Grecia esisteva di già come stato e. per- 
ciò non si trattava che di riconoscere il nuoyo 
re, mentre in Italia si dovrebbe sancire una 
nuova creazione politica fondata sovra basi che | 
sono in contraddizione coi principii della poli-- 
tica austriaca. Il conte di Rechberg avrebbe sog- 
giunto, che oltre la questione di prineipîi, l'Au- 
stria aveva molte altre ragioni che le wietavano 
di riconoscere l'Italia, la quale si ‘limiterebbe ad 
aggiornare le sue pretensioni sul Veneto, senza . 
però rinunziarvi per sempre. Questa ‘osserva- 
zione ha fatto eredere che l'Austria. ponesse 
come condizione del riconoscimento la rinunzia 
dell’Italia al Veneto. Ciò però non era e non 
sarà mai; al contrario, il nostro ministero degli 
affari esteri attribuisce poco valore a quella con- 
dizione che l’'It:-lia non osserverebbè lealmente, 
quand’anco l’accettasse. Del resto, si transige 
solamente sovra un diritto, e non sull' opposto 
di esso;.chè altrimenti s'imprimerebbe il ca- 
rattere del diritto in ciò che non lo è. Non si 
può impugnare l'esattezza di questa argomen- 
tazione finchè il nostro governo parte dal punto 
di vista che il riconoscimento del regno d’Italia 
non sia utile agli interessi dell'Austria, ma sia 
un sacrificio fatto nell'interesse dell'Italia. Un 
simile sacrifizio richiederebbe un compenso, ed 
un compenso non sarebbe la rinunzia. dell'Ita- 
lia ad un diritto che non ha. Ponendo.per'con; 
dizione una simile rinunzia, si correrebbe peri» 
colo che l’Italia rompesse le trattative e. ci di- 
cesse: ;«.Più nulla voglio wdire, intorno ‘a que- 
sl'affare; tenetevi il vostro riconoscimento; io mi 
tengo i miei diritti sul Veneto, e 
farli valere in tempo utile. » i] 

Partendo dal punto di vista ‘del nostro go- 
verno, non si può aspettare il rieonoscimento 
dell’Itàlia. colla condizione sovraccennata, ed‘an- 
cor meno senza condizioni. Se l'Italia; fosse. in 
grado di guarentirci ch'essa non turberà Ja quiete 
della Venezia, ciò influirebbe forse considere- 
yolmente sulle risoluzioni dell'Austria. Ma questa 
guarentigia materiale non essendo possibile, ed 
essendo l'Italia stessa poco disposta a sommini- 
strarcela, tutto rimarrà probabilmente nello stato 
presente, fino a nuovo: ordine. 


NOTIZIE DEL BRIGANTAGGIO 


la Venezia sia \OTIZIE 
egge in data del 417 nel Gicrnale di 


meglio collocato il governo che si trovi a 
Firenze»che quello»posto -a-Torino. » —. 
|; Non;sono un generale, ma eosì all'ingrosso 
i mi pare che la cosa stia in questi termini. 
— Non saprei dirvi del 


eno favorevole? all'Italia, 
Cho qual. el poeta: supporre, > e 0 


La banda Masini si è novellamente rinforzata.. 
Essa conta sessanta briganti, tutti. a cava 
ira sul.Matese.in Basilicata. © 
rebbe. dalle. informazioni 
ai di ,Ginosa ed: un pe- 
:ndolo di Matera, che ine furono< aggrediti 


ch idenominato © Giardini di S. 
325 asa F 


Il Punzolo di Napoli pubblica la; 


Scrivono alla Gazzetta di Genova del 49 


led. scorso è Titotnato 


ro fa al Bardo cd cbhe an 


Torino. Certamente la Lom] 
‘comodo che la capitale resta 
da cui non è lontàna; 
Ron farle un vanto immeritato, ha sempre 
considerato il suo comodo dopo l'interesse 
generale dell’Italia. 


Il Kasnadar cerca LU 
“per;averne preferisce vendere. viliss 
anzichè ricorrere ad-imprestiti :— 
per più di 4 milioni di franchi e con uno sca- 


ezuenta., 


Potenza 14 settembre. 

Sembra che il brigantaggio volga a gran passi 
al suo-fine: la fuga del--capobanda Carmine: 
Crocco dopo di avere per circa quattro anni a- 
nimato (e diretto queste orde di:assassini, ha get- 
tato in loro scoramento e ladisperazione: essi 
sono convinti che il loro tempo sta 
chela loro. causa è perduta. 

Lo conobbe il Crocco che. nell'alternativa di 
costituirsi o di «ssere ucciso negli scontri. che 
da qualche tempo doveva sostenere ogni giorno 
itero un | prescelse fuggire «e invocare il mpatrotinio . del 
governo dei preti. 

Ora si crede generalmente che .dopo 
di Crocco, gli altri capi-banda e loro seguaci 
non. tarderanno o ad.imitarlo 0 a presentarsi — 
Ora | Difatti due briganti, Travierso ;di: Barile..e Ca- 
tina Giuseppe da Rionero, si sono già costituiti 
nel circondario di Melfi. 

Però nom sono questi soltanto i risultati. ot- 
tenuti. contro il. brigantaggio dacchè l’ultima 
yolta vi serissi. 

“In un conflitto avvenuto presso Viggiano fra 
carabinieri e' squadriglia colla: banda. di Miglio» 
nico detto lo Scopettiello, nel quale prese parte | già ‘altravolta tentati in troppo ‘scarso numero 
poi anche la truppa, fu ucciso il brigante Ior- 
tor.ella'di Afmento e furon tolti alla banda ‘due 


nr = È 1 POR niet Che parti or sono 12 giorni 
ne di.fermarsi nelle vici- 

uestà piccola (città è (ri. 
ii pel contegno: fermo 


| per Susa credette be 
nacze di Monastir — 
spettata ancora dagli arabi 7 ) 
e-risoluto degli abitanti i quali non lasciano en- 
traré alcuno in città se prima non si disarma 
— Inveca la infelice Susa continua nelle ama- 
rezze ed è'sempre bloccata per terra dai .be- 
duini i quali non permettono 
cinarsi alle mura — I cittadini ‘riceve! 
aiuto nei 200 circa vomini del bey colà spediti 
per via di mare, ed era tempo giacchè essi e- 
rano, spossati dalle. vigilie, come semprelo sono 
per le privazioni e la penuria dei viveri. 
L’unica porta aperta era quella al mare — 
venne? fichiamata la fregata italiana che là \sta- 
zionava: e.la.condizione de’ Susini così ebbe a 
peggiorare — Le notizie che abbiamo sono poco 
rassicuranti e molto spavento regna in quella 
città — I rivoltosi richiedono la‘leya eguale; a: 
gli altri paesi — la. cacciata degli indigeni; e, 
quello che rese sempre inaccettabili le pro- 
poste, la testa di un generale e di altri mama- 


Il telegrafo ci annunziò la nuova lista 
dei ministri di S. M. la regina Isabella II 
di Spagna. 1 nomi di Narvaez, Gonzales 
Bravo e Llorente bastano a dimostrare che 
il nuovo. ministero non vorrà far arrossire 
il precedente in fatto di liberalismo. .Per 
noi cerchiamo invano nel nuovo 
una mento elevata e liberale come quella 
del signor Pacheco, e quando pensiamo 
che esso noti bastò ad imprimere una tinta 
liberale all’amministrarione di cui facava 
parte, sappiamo già preventivamente ‘ché 
non, può aspettarsi di meglio dagli uomini 
che. gli succedono. . 2 

D'altra partel’attuale gabinetto spagauolo 
è costituito allo scopo di preparare il ri- 
chiamo di Donna Maria Cristina in Ispa- 
gna, e questo atto è già per'sè stesso un 
programma che non tornerà gradito. ai 
progressisti, ed all'esecuzione del. quale si 
credettero insufficienti tutti i vicalvaristi, 
i quali ‘stanno appunto intermediarii fra ‘i 
due poli opposti dell'opinione politica în 


adalcuno di avvi- 


Il bey non ha forza nè morale nè materiale 
per imporne a quella torma di ribelli ‘i quali 
sono sordi ‘alla voce anche de' loro santi ‘per- 
chè ultimamenteunordi questi, colà spedito dos 
vette ritornarsene colle pive nel sacco e riferire 
al-bey che neanco, Maometto gli avr 
suasi a ritirarsi. |‘ i ì 

È'fuor di dubbio che tale resistenza è consi- 
gliatada emissari di. diversi generi; se un abile 
capo potesse mettersi alla loro testa non esite- 
rebbero a marciare sopra Tunisi con la bandiera 
del profeta ‘e proclamare il sultano. 

Ma ciò è difficile a saccedere e , sebbene le 
squadrè siano state richiamate e che la stazione 
della Goletta' sia ridotta‘a due 0 tre ‘[bastimenti 
pure saremo sempre alla portata di scongiu- 
rare qualunque tentativo di questo ed altro 


topsha lusfivn] da 
cavalli faron tolti alla banda Tor- 
tora il‘ giorno 8 settembiro‘ prèsso Ripacanpita 
Il,giorno precedente il brigante Giuseppe: Er- 
rico di Ruvo ‘del Monte; mentre si disettava in 
fùna ‘masseria di quél ‘comune, veniva da ‘Mm 
contadino ueciso;con un colpo: di Seure:t).n 
orno 9 corrente si costituivano alle, au- 
| Sasso ‘ di Castalda i 
Luca ‘è Santangelo: essi portavano confitta sopra 
un palo la testa «di un altro brigante: Carto 
Francesco che momenti prima avevano .uc- 


‘«In quanto. alle..nostre relazioni. colla e Lt 


Spagna crediamo che non subiranno alte- 
razione ‘di sorta da questo cambiamento 
di gabinetto sino a che almeno non si 
mutino. sostanzialmente le ‘condizioni del- 
l'Europa. La differenza starà in questo che, 
mentre col ministero Mon-Pacheco stavamo 
in freddezza ‘colla Spagna; ma contavamo 
nel ‘gabinetto. qualche: individuo che. di 
buon‘ ciòra avrebbè stretto ‘con noî vin- 
coli di sincera amicizia; adesso ne conte- 
remo degli altri che, seguendo .il loro ta- 
lento, ci si” chiarîrebbero avversari ben 
più decisi. Ma nello stèsso mòdo che la 
simpatia dei: primi non valse a migliorare 
le relazioni diplomatiche fra.i due paesi, 
così la segreta animavversione degli altri 
non giungerà a pèggiorarle. 

È però un elemento di più che la rea- 
zione europea: guadagna, 6 forse le com- 
binazioni politiche. che si vanno studiando, 
‘alle quali '‘la ‘nostra recente convenzione 
colla’ Francia‘ può dar ‘luogo di ‘colorirsi 
un po’ più, troverantio in questo gabinetto 
un.altro punto d’appoggio per la reazione 
SUR *fBinana Pasi a- 
notare che il ritorno di Maria Cristina e 
la presenza del signor Gonzales Bravo nel 
ministéro, mentre fu sino adesso amba- 
sciatore presso del papa, per esserò certi 
che quella quistione vi sarà considerata 
VT IIS I REL DIETE OTT RE INI TTI 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Como, 19 settembre. — Consummatum: est. 
È stato qui in ispezione il luogotenonte ge- 
nerale Reccagni, e non fu possibile: ‘al mo-| 
stro sindaco d’intenérirlo e persuaderlo a la- 
sciarci il deposito dei bersaglieri. Esso disse 
che per una misura strategica tutti i. depo- 
siti si ritirano dalla Lombardia ad eccezione, 
credo, di quello che sta a Varese e che, si 
fanno passare al di là del Ticino. Quel di 
Varese appunto non si tocca.perchè vicinis- 
simo al fiume e quindi può passarlo a suo 
bell’agio tosto che abbisogni, 

Misura strategica ! Parola. magica, la quale 
però persuade poco, massime, le. masse po- 
polari che non se ne intendono gran. fatto. 
Fortunatamente è giunta stamane l’Ital'e, di-' 
cendoci che per misura strategica la capi- 
tale. provvisoriamente potrebbe trasportarsi 
da Torino a Firenze e questo può giovare a 
far capire meglio la cosa. Se infatti per una 
misura strategica si dà mano ad un fatto 
di così grande. importanza,. come è quello 
del trasferimento della capitale, anche Como 
si dovrà ben rassegnare a perdere il depo- 
sito dei bersaglieri. ; : 

Fin allori fait dt soll'Austria?” 
dicendo, che trasportando la capitale da To- 
rino a Firenze è lo stesso che rinunciare a 
Roma ed a Venezia? Questo, per esempio, 
supera la mia intelligenza, perchè sin che si 
tratta di Roma ancora la capirei, sebbene 
non possa crederlo, ma per Venezia mi pare 
tutto all'opposto. Mi pare cioè che per una 


In quella mattina il capobanda Masini: avea 
spedito questi tre briganti nel boseo Rolle ‘per 
sorprendere un povero contadino: nella yia un 
de’ briganti dava un colpo colla carina del fucile 
sulla testa del Curto e'tramortito, gli spiccava il 
capo eisi presentava, .col compagno, portando 
in paese la notizia che Ja banda Masini era a 


Tèrî mattina: partì la corvetta a ruote turca 
per Alessandria d'Egitto e Costantinopoli. 

La flotta francese sed italiana sarebbero par- 
lite quest'oggi se il commissario turco Haidar 
Efféndi avesse ricavato ordine preciso di par- 
Aire) Invece ‘esso disse sapere di doyer lasciare 
la rada, ma non.aver avuto ancora l'ordine da 


All’avviso. uscirono ‘dal paese! il 
capitano della G..Naz..uscì.la truppa, e uomini 
e. donne, tutti si misero a. perseguitare quegli 
Per conseguenza inalberò la. sua. bandiera 


sulla ‘piro-fregata; tarca (e lasciò, partire. dari cor- Nel conflitto fu feritò il Nietola Masini fra- 


tello del capobanda e .furono; liberati due cattu- 
rati di Tilo, ai quali quei cannibali avevano già 
tagliato le orecchie. i dita 
.. Fu ‘pure arrestato da due guardiani rurali il 
brigante, Giuseppe La Rocca di. Abriola. 
Un risultato così felice riempì di gioia , quei 
avi contadini, liéti di avere ricuperato la -lorò 
sicurezza; non'essendovi di'Sasso'più'aleàn bri 
gante in campagna. ; 
Truppa autorità 


Ora vedremo che determinazioni pre 


La fregatà francesò Cacque-al' cui bordo, sta 
il.principe Murat con la famiglia, arrivò sulla 
rada della Gol-tta sabato e ripartì domenica sera | jy}. 


Sono assicurato da persone bene. informate 


che l'inviato, turco Haidar Effendi attende l'or- e cittadini si ebbero 


Togliamo dal. Corriere Siciliano «di Palermo 
del 15; l’ordine del giorno con cui il gene- 
he dopo la partenza | rale Govone, si accommiata, dalle truppe po- 
Ste sotto il suo comando: 
© Ufficiali, souo-upizran e sovause. 

Quando l'Italia romana, insieme alle virtù cit- 
tadine, dimenticò' le sue forti tradizioni militari, 
cadde preda dei barbari. Nei tempirdi mezzo le 
più illustri, nostre repubbliche, emule quasi ed 
eredi della gentilezza d'Atene, per .debolezza di 


i rizioi si ia ia iaia 


centricità e distendendo i colori con maggior 
suo padrone fra le unghie dell’usuraio, e.| parsimonia e più verità di gradazioni. I due 
piedi «del Borgia ti incantano pel rilievo, e 
la finitezza; mentre uno del Macchiavelli 
tutto verde ed un altro degli scolari tutto 
azzurro sembrano, piutto:tochè opera di pen- 
nel'o, pura e semplice immersione entro una 
secchia ‘di ‘colore! <E parliamo franchi ‘ap- 
giamio nell’autore»più che 


è pensi har Aarò la dimiscioni al 
Kasnadar e così dimostrerà di non avernceauw-|- 


alla pressione della forza materiale ‘e. conside- 
rerà salva la sua. dignità! .... 


vi sî scorge franchezza; tono ardito ‘e buoni 
effetti, ma nom manca la trascuratezza. La 
muraglia ad ;arco, che appare fuori del bal- 
cone, non può star su perchè difetta la pro- 
spettiva aerea. , 

La, Primavera e la Risaia (151 e 163) del 
signor Luigi, Steffani. son due dipinti. che 
hanno merito ; il primo. per aver aria, pro- 
.fondità e vigore, il secondo per avere anche 
esso profondità. e novità senza le solite ri- 
sorse del. campo di mezzo, e quasi per sòlo 
«gffetto di colore. . ©. 
3 lai del signor Angelo Pietra- 
santa (165) è un quadretto molto ricco di 
«figure ben tratleggiate e con forza di culo- 
rito, ma un po’ strappazzate. 

I margini di un ruscello ‘del signor Carlo 
Mancini (170) meritano lode ‘specialmente 
per il primo preso, per bella luce calda che 
traspare. dietro gli alberi, ed in generale per 
la bontà del colorito. 

Eccoci dinanzi un quadro del signor Vin- 
cenzo Dattoli, intitolato: 7 ‘Napoletani che 
stracciano l’edilto dell'inquisizione ecc (472). 
Su questo dipinto noi non potremo che ri- 
petere ciò che dicemmo sul suo Carlo d'An- 
gio esposto a Toriao nello Scorso anno: È 
un modo tullo piéno di talento, con tinte 
forli e pose ardite, ma le figure son sempre 
troppe è troppo accumulate. Ammettiamo 
che la pittura nei fatti storici possa e dea 
essere più ricca della scoltura, la' quale non 
può uscire dal semplice episodio. Ma quando 
si tratta di masse popolari o di afmate, an- 
che. Ja pittura deve attenersi all’episodio e’ 
ere quel solo numero. di figure e darvi 
disposizione che valgano a mantetiere 
nel quadro campo e chiarezza. Diciamo que- 

# unto perchè ‘appro | 
ziamo il suo valente pennello: ® “MU 
ello, bellissimo è il dipinto di Ferdinanito 
Mine a migerie.” del Pei 


cone, non viene quanto basta modificata nel- »(176). -La.-fantesca. che osserva. dolente il 
l’usuraio stesso che per pochi quattrini’ gli 
carpisce lo spartito del M°serere, sono addi 
rittura due superbe figure. Il Pergolese è 
men bello perchè un po’ duro. 

Un bel Cortile ‘a giardino ecc., dipinse ‘il 

signor Filippo Carcano ‘(194). Vi è abilità 
prospettica, profondità e dettaglio, matroppa 
varietà di colori, con una stoffa azzurra del 
tutto inutile e che stuona. 
" Il signor Pietro Michis, cuî, nella Esposi- 
zione torinese; «appuntammo'il Sacco'dì Roma, | 0 
‘espose ora ‘fin buon quadro intitolato !'Una |"suo bel ‘Rifràtto di donna (249), ‘che tutto ie 
vittima del ‘secolo 47° ‘(204).Conservando ta || @ssomiglia!Se' in' Toririo criticammo Ja Fio- 
frafichezza del suo pennello, lo ha di molto |rdia, ora“lodiamo! sinceramente ‘il ‘Ritratto, 
perthè è proprio bello: morbidezza di ‘carni, 
‘pinnéggiamento: e posa, tutto va bene: 
“n sîgnor Achille Vertanni fece un bèl 
paesaggio chelintitolò: Una donna’ rapita dai 
stro che sì valorosamente e per sivlamgo |'corsiri (839). Il merito principale che vi'scor- 
‘gemmo ‘sta ‘nel rilievo e nel' distacco delle 
parti; vi avremmo desiderato un po’ più di 
cendone colla sua stessa manò ‘il’ritratto |riposo, cioè più parsimonia di dettagli, e 
‘maggiore ‘spazio ‘nellà ‘sala per mirarlo in 
distanza, con che’ guadagnerebbe.! . 

Il signor Vincenzo ‘Cabianca ‘espose un 
giardini “con figure, intitolato: 7a i fiori 


Ora siamo ai dipinti del signor Bianchi 
Mosè di Monza, e parleremo solo dei due 
che preferiamo, cioè della Vigilia della sagra 
(135) e della Comunione di S. Luigi (256). 
Il primo è un pensiero tutto originale ‘che 
ti mette li un maestro di musica proprio co- 
niato da villaggio, insegnando coll’ arco sul 
violino a un chierichetto che canta; un se- 
condo li vicino ascolta con tutta l’attenzione, 
ed altri tre più lontani, ariche essi facenti 
parte di quella lezione, compionò il quadro. 
L'effetto di tutte quelle figure veramente se- 
duce, ma esaminandole con un-po’ di atten- 
zione, si scorgono tirate giù a colpi di spa-| 
tola, e non solo è trascurato il disegno, ma 
persino il distendimento del colore, imper-. 

— ciocchè invece di una mano tu non trovi tal- 
Volta che uno scarabocchio. Anche; la luce 
del balcone non è consona con quella della 


punto perchè "scor 
rara potenza d’arte. 

Il nostro Zona Antonîo, veneziano, ci svelò 
il tipo della sua Yioraia greca, che ‘adesso 
‘rîespose in Milano, collocandola vicino ad un 


castigato e va bene. Il padre è tùna' bellafi- 

gura, © l’intero dipinto ‘è assai ‘più finito.‘ 
E qui ci leviamo il cappello perchè ci tro- 

viamo dinanzi ad un lavoro di un gran 'mae- 


tempo sostenne l’arte patria, il'cav. F. Hayez. 
N n. 256, cioè la Comun'one di San Luigi, Egli volle onorare Ja memoria ‘di Cavour fa- 
è di merito simile al-primo ed ha gli ‘stessi 
difetti. Le figure non mancan» di originalità 
e, se anche si voglia, quase là di partico 
lari bellezze, ma (lutto è tirato giù a cam- 
pane doppie, senza #isegno e senza cura. Or 
domandiamo schiettamente al signor Mosè 
Bianchi di Monza, perchè possedendo si bel 
talento nell’arte e ‘così rara e saporita origi- 
nalità, non si curi nè di disegnare, nè di fi- 
nire col colore, nè di studiare le luci del 
Pinsieme? Quando la natura fornisce di po. 
tenza d’arte quale scorgiamo nel signor Bian- 
chi, è grave, gravissimo torto non. aggiun 
gervi collo studio è colla pazienza quanto oc 
corre per trame il maggior possibile profitto! 

Il signor Bianchi Mosè di Lodi ha un qua- 
dro intitolato L'entrata in. Lodi. dei. collegati |. 
italiani (224): È un modo: di dipingere...che | 
so In esso pure |, Ruggeri. sulle 


(209). Non occorrono molte parole per' di- 
scoprir le bellezze di quel ritratto, bastando 
il nome dell’autoré, e solo éselamitmo' con | 
meraviglia ‘che l’Hayez di età avanzata ma- 
neggia il pennello colla fermezza ‘è precisitne | (342). Vi' ha certo ‘del merito, ma ‘non ar- 
dei vent'anni! In quel volto vi'è Cavour'an-. 
cora vivo ed identico; il panneggismento ‘è 
stupendo, e fra un bottone e l’altro del pan-, 
‘ciotto tu vi potresti introdurre'Te dità!!" 

Il sig. Federico Faruffini ‘espose’ due qua-' 


riva a quello di qualche altra sua‘passata 
produzione, chè le figure vi stanno proprio 
© Eccoci'con piacere dinanzi ad nn bel quna- 
dro ‘del ‘cav. Carlo Humbert, intitolato: Ani- 
dri, l’uno grandissimo rappresentante Za' le. | mali che si dissetano, ecc. (348). Il primo preso 
gazione di Macchiavelli a Cesare Borgia (243), 
l’altro Gli scolari dell’Alciato (244). In 'en- 
trambi, e specialmente nel primò, vi ‘tra. 
‘spare arditissimo ‘talento’ e potenza ‘di con-. 
‘cettò ‘e di ‘modo Ma ‘tutto questo 'non basta, 
costituire” un #brò 

Dice Par 


è tutto ‘buono; e fra gli animali: sonovi due 
vacche talmente stupende; che’ non esitiamo 
ta paragonarle a quelle del: Poter. All’autore, 
forse perchè trionfino»gli animali, è piaciuto 
‘velare «il ‘campo ‘di:mezzo ‘e i lontani, icon-.| dizio © 
fuale"può' di | |Pehby secondo aloni, ‘il quadro non ‘intuoma [n.0 

‘la'perfezione di quelle rvac-. 
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ci ricorda; quello del Michi ni molfertindo te de! 


prec 


armi propri 


e ciasuno si avrà in quel giorno il premio delle 
sue opere e della sua attività presente. 
Palermo 4° settembre 1864. 


(Il luogotenente generale 


+ NOTIZIE. ESTERE 


«\vIntorno aivnegoziati: per la ‘conchiusione 
di un: nuovo, armistizio»di cinque mesi, a 
partire dalla domanda dell'accomodamento , 
fra Vienna e Copenaghen, la Neue freie Presse 
di Vienna dice che ancora non sono riusciti 
ad'una conchiusione ‘ed aggiugne : 

«Si dice che la Danimarca faccia valere che, 
consentendo ad un armistizio valevole sul mare 
durante_l’inverno, in caso di non conchiusione 
della pace si priverebbe del solo mezzo di di- 
fesa che le resterebbe, quello cioè di ristabilire 
il blocco; ed in'conseguenza dessa ‘reclama 
un equivalentè che consisterebbe in'ciò che 
il Jutland sia ;libero, dall'obbligo di. mante- 
nere.le truppe alleate, che gli fu imposto dai 
preliminari del primo agosto. La Danimarca 
avrebbe fatto specialmente valere ‘appò l’Au- 
stria la circostanza ‘che il nuovo armistizio; 
dandole la facoltà di ritirare la !sua ‘flotta 
dal mare del Nord, farebbe un'economia ben 
superiore al soprappiù di spese a lei cagio- 
nate (lal mantenimento delle truppe nel Jut- 
land. è! 3 
“i A proposito dei. negoziati® doganali fra la 
Prussia.e l’Austria; ecco come si esprime la 
Corrispondenza provinciale di Berlino, che. ha 
un carattere semiufficiale : 

« Qualunque sia îl desiderio nutrito dal no- 
stro governo di stringere relazioni commer- 
ciali più estese coll’Austria; non è sperabile 
che le conferenze .di .Praga producano risul- 
tati molto pronti, perchè un’unione più in- 
tima dell’Austria collo Zollverein ristabilita 
su basi naturali ea Irremovibili, e fortificata 
ad un.alto: grado dalotrattato conchiuso colla 
Francia, non sarebbe possibile che nella.sup- 
posizione che l’Austria consenta a far subire 
una modificazione profonda. a tutta la sua poli- 
— ———m_mmmcc=cos ros 


che va sopra ogni critica. 

Prima di passare alla scoltura ricordiamo 
due bei acquarelli dei signori Bignoli e Bur- 
lando (363, 265); e due altri del signor Ber- 
nasconi (283,284). Aecenniamo anche a due 
belle incisioni all’acqua forte del signor Di 
Bartolo, rappresentanti animali. Nè vogliamo 
dimenticare i fiori, che in generale hanno 
merito; noi \preferiremmo,, per leggerezza e 
verità, quelli del Landriani e di Maria Ca- 
taneo (233, 238). 

Fra le opere di scoltura diremo soltanto 
di tre principali, ‘che sono dei signori'Strazza, 
‘Miglioretti ed Argenti; accennando in prima 
‘alle’ belle pernici ‘e beccaccine eseguite dal 
signor /Salesio Pegrassi di Verona con pietra 
di quel ‘paese; quegli animali sono fatti con 
gusto‘ e ‘verità: L’Aminta e 'S'Ivia dello Strazza 
(376) ‘è un ‘gruppo assai bene lavorato, e, 
ciò chè più monta, castigato nelle forme che 
sentono il buono stile. Avremmo forse desi- 
derato un' po’ più: di vita, e più di tutto il 
piedé destro di Silvia non sì rompesse pas- 
sando sotto il sinistro. La Mirra del Miglio- 
netti (379) ci sembra pregevole e per la posa 
affatto diversa dalle ordinarie ‘e per la svel- 
tezza delle forme, e finalmente per l'espres- 
sione che non poco indovina il ribrezzo ‘del 
‘commesso incesto. L’Eva dell’Argenti (387) 
è pur buona è ben condotta, ma ‘non effre 
nel concetto particolarità diversa da quella 
di un pentimento qualunque, e la desidere- 
remmo' più pronunciata. - i 
E qui finiamo, chiedendo perdono agli e- 
sponenti, se per la strettezza del tempo in 
cnî potemmo ‘esaminare gli svariati lavori, 
fossimo caduti in fallo, sia lasciando in oblio 
‘altri ‘meritevoli, sia. cadendo in errore di 
ipitato, ma però sempre imparziale giu- 


boom i 
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Istoga siriso si 


I e, \caddero anch'esse e con loro V'I- 
talia, sotto i colpi della tirannia e dello straniero. 
Onde l’Italia presente, guarda gelosamente cre- 
‘scere le*suenforze militari, ed ognuno che ama 
la patria, benedice all'esercito come al più saldo 
scudo e sostegno delle interne libertà della in- 
dipendenza e della grandezza di lei. 

Orgogliosi del suffragio dei nostri concittadini, 
che tante volte trovò eco alla tribuna della na- 
zione, dai comandanti al più giovane soldato , 
tutti sentimmo rinvigorirsi in. noi la coscienza 
del nostro dovere e tutti Y' abbiamo con devo- 
Zione compito, in quest'isola nobile e fiera 
sanguina ancora. delle antiche ferite, come in 
ogni altra parte del regno... 

Miei compagni! — 

Rimeitendo il comando della divisione di Pa- 
lermo al sig. generale “Novaro ; io prendo ora 
congedo da voi portando con me /care memorie 
delle mie truppe e dei loro egregi capi. 

Lo spettacolo di una grande patria che risor- 
ge dalle-sue rovine; il-vasto»avvenire che le si 
chiude innanzi e le sorride la fede che mettono 
in voi i vostri concittadini, tutto, v'inspiri ma- 
gnammi pensieri è vi renda sempre mai saldi 
così ai gravi lavori, del campo, come alla severa 
disciplina della caserma. Ricordate sovente’ che 
il segreto onde: si fanno invitti. gli ‘eserciti ‘sta 
sopratutto nello sviluppo fisico e morale: dello 
individuo e nella stima e confidenza reciproca. 
Badate alle ginnastiche, alle scherme, alle scuole, 
sapientemente: prescritte «dai ‘\nostri ordinamenti 
militari e l’ufficiale ‘studi e conosca ogni suo 
subordinato. Verrà un giorno in cui nelle mani 
di questi starà l'onore e la fortuna d’ognuno e 
della patria;.In quel. giorno, guidati dal Re e 
dai nobili capitani ai quali io e voi siamo fieri 
di obbedire, riténteremo con tutte le forze d'1- 
talia riunite quei ‘medesimi ‘campi di battaglia 


; TG Cesti. 
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tica commerciale. A Vienna sembra che, sino | Ieri l’altro, dietro un telegramma, annun- 
ad un'certo punto, sieno disposti a siffatto ciavamo che il'Dagbladet pubblicava l'estratto 
mutamento; ma, pel momento, pare che an- di un dispaccio di Manderstroem,: dal quale 
cora vi sì oppongano grandi difficoltà. » . { risultava che il governo svedese avea pro- 


Secondo queste parole della corrispondenza’ | messo positivamente di’ soccorrere la Dani- 


Torte PPT E E TE Frraezzio Cis ann A = n ca a Po " = à 

i di luglio fa di L. 242,152 08. Gl'introiti effet- | .Aà Astrakan, le oche e le anitre di padule | cere non che. i più vitali interessi, porsino 
tivi dal 4° gennaio a tutto luglio fa ‘di sono in tanta abhondanza, Che:non si trovano ‘gli affetti più commondevoli. 
L..4,796,895 73. Gl'introiti generali, comprén- | compratori ad un oper (quattro - centesimi) |: Torino si serberà pari alla sua -fama 


dendovi pure la somma che avrebbero impor- | per ‘oca. 
tata i dispacci governativi a credito e quelli in Ordine e quiete: gl'interessi medesimi 


ranchigia L. 3;604,998 50. 


berlinese parrebbe che la sorte dei negoziati | marca ‘nel caso che fosse' stato attaccato lo > È. SALE BR UR . della città lo” consigliano. 

dipenda diladozione, per parte dell'Austria, | Slesvig. l <«Di ssaa aa iapner eu ee A Al ARIETA Si aflidino.i cittadini nel -senno-e nel 
del sistema del libero scambio che oggi. pre- |. Ora,; da un telegramma più sviluppato che | cosine: ; e a PIE ai da patriotismo ‘del Consiglio comunale. S'af- 
beni) sele tariffa della Francia e dello Loll-. idr dl atei e Ri Wiulime. a Giivorre che. ja Mer i ANTONIO” ALDINI E 1 SUOI TEMPI l'hai il oasi lio. pal''voto (del.-Parlamento. 


Secondo la Presse di Vienna parrebbe che’ 
nella capitale austriaca si abbia desiderio di 
prevalersi un cotal poco della dichiarazione 
della Bavtera di non accedere al nuovo Zoll 
verein prima che i negoziati ed hoc sieno 
chiusi fra l’Austria e Ja-Prussia;-quand’anche 
\questi negoziati si protraessero al di là del 
i4° ottobre, Ora, è un errore il credere che 
ilavPrussia abbia fissato il termine perentorio 
del 4° ottobre per l’accessione al nuovo Zoll- 
verein di quegli stati che non vi hanno an- 
cora aderito sulla base del trattato di com- 
mercio franco-prussiano, e che la Prussia 
abbia fatto presentire certi svantaggi in con- 
seguenza della trascuranza di questo termine.. 
L'articolo 8° del nuovo trattato prussiano del: 
28 giugno 4864 relativo allo Zollverein, dice 

testualmente : LA 
«Al governo di ogni-stato che attualmente! 
faccia parté dello Zollverein ‘è ‘riservato il 
diritto di ‘accedere à questo tratttito a condî- 
zioni di determinarsi in contraddittorio dagli» 
stati contraenti. Nel casoin cui tutti quésti. 
governi non vi, avessero, acceduto .sino al |. mazia e; respingendo ogni altro. modo di s0- 

primo ottobre dell’anno .corrente,. gli stati. luzione, proclama la guerra del popolo. 
contraenti apriranno immediatamente -nego-. |; è H° govettto* imperiale risponde: a ‘questo 
ziati relativi ai mutamenti da. introdursi, proelama col pùbblitare, seconda narodierno 
nella ‘organizzazione doganale ed alle misure «telegr, Ap un reseritto im. 
adatte a proteggere il'‘confine. sa () | CL {peria è pa sinque ‘“déereti contenenti una 
Il primo ottobre non è pertanto stabilito {serie di misure sull’islfuzione. pubblica. in 
punto come termine perentorio per. gli. stati |: Potornias vANartiviatverti! creata una univer- 
dissidenti; l’accessione è loro.facoltativa come. |sgità, e si istituiranno mòlte scuole superiori; 
prima, mentre pei soli stati aderenti il primo, medie» d Arfere unb'scuola perle donne. 
ottobre è un termine definitivo, dopo il quale! MRO aa ‘della propria lingua 
“nazionale. Nehgond* inbitre istituite. scuole 


deggiono trattare» sull’organizzazione doga= 
i dà speciali. per, Je.altre /itàzionalità del: regno 


nale, ecc. Ù 
La dichiarazione .della, Bavieranon è aduî- secondo, i-rispettivi, idiomi. 
Teti gr ce |inUnesestosdecreto modifica il codice penale 


que di tanta importanza! 


rosa famiglia di S. Rocco _Castagnaretta Narrazione' storica” di Antoniò Zanolini , avvo- 
quattro :Sndividui s0no, 154 sattaccati dal |... ‘op deputato al'Parlamento italiano ; vol: 1°; 
carbone dei quali uno è morto,iéri sera. — { 6. :LelMonnier — Firenze 1864. hà 

Sciopero di lavoranti. Nella Ga:- 3 ) 
Po iii 1 dt gl 6 | Oto cio slo dell che 
si legge: ela storia de’ suoi tempi -dalla nascita di 


starai inistradioned ria de’ suo! i i 
Roe arene pisa SEDARE questo insigne italiano (1755): «fino all’ anno 


F a Bi PIE 1805, cioè allavistituzione del ‘regno d’Italia 

per gli operai dello sciopero. Ha dichiarato | , alla nomina dell’ Aldini”"a tp di 
cie Je officine son chiuse fino “al di 20; © stato presso Napoleone. Comprende i primi 
intanto chi si vuol ripresentare per essere tentativi di rivoluzione operati in Bologna 
riammesso si presenti. Sull'aumentare 0 no! | qa Luigi Zamboni e da Giovanni De Rolan 
le mercedì, il Consiglio si Tiserba ..di.pren: |.dis fé 1796, i rivolgimenti che seguirono 
Sica erat Pa dergito» ia | Rell'alta e media Italia dopo l'arrivo dell e- 
Evasione. Scrivono da Volteerta alla l'sercito francese, e segnatamente la libera- 
stessa Gazzetta del Popolo di Firenze, . che | zione di Bologna reintegrata nelle sue anti- 
dalle carceri giudiziarie di 1A evase giorni |'che franchirie e folta al dominio papale; la 
sono un carcerato, che era sotto. processo Confi pne Cisvadana che, ad imitazione 


per furto qualificato. Senti dire ‘che per a Lombarda,. si formò nelle città di- 
bene che gli potesse andare ion doveva ‘a- venute libe 


ver meno d’una ventina d’anni di casa_.di intazi 

forza; e! li non) aspettò la condanna. Tanto E Conto 
fece, tanto armeggiò, ‘che Fiuscì ; a.svignar; 
sela. Sfondò quattro porte, e perchè. l’ulti stituzione 
ma:non. voleva cedere, con. uno: scalpello "zione del 
che aveva seco scalzò' lo” scalino e: a porta ne 
SU: Coi due Ienzuoli fece una’specie di 
fune, l'attaccòa un uncino della finestra, e. ‘ormio; 
si ‘lasciò ‘andare. Uscito TUA atto tuffa PEgemio, 
‘pubblica ‘via; s'internò in un bosco sot‘o 
Volterra; ‘e costà ha ‘ricominciato il solito! 
mestiere di rubare. 

Assassinio. Da Massa Marittima .scri- 
vono, in. data del 16 alla Gazzetta del: Popolo 
di Firenze: 

Sabato p. p., in una capanna; -o ricovero: 
addentrato in uno dei folti boschi della mas 
remma, avvenne una orribile scena Al Pog- 


Questa speranza. non: fallirà. Municipio, 
guardia nazionale, la cittadinanza intera 
non possono esser mossi che dal desiderio 
di mostrare all'Italia che in noî ferve 
l’amor di patria e chenon è venuto meno 
lo spirito di abnegazione e di sacrificio, 
onde. serbano memoria duratura le tavole 
poste sotto i portici del palazzo munici- 
«pale, nelle. quali sono incisi i nomi dei 
torinesi, che caddero gloriosamente pel ° 
Re e per l’Italia. 


Bollettino dello stato di salute di S. E. 
il generale Fanti: 


non ebbe conoscenza del dispaccio del signor 
Manderstròem, in data. del 5 settembre, pub- 
blicato dal Post-Tidwing. È vero, aggiunge.il 
foglio danesè; che il 40'settembre il signor 
Hamilton fece conoscere che la presentazione 
della costituzione di novembre pareva sal go- 
verno danese una cosa delicata. Nondimeno 
il signor Hamilton! diede nello stesso tempo 
lettura ‘al signor Hall di un’altra’ nota; in 
data del 5 settembre, della quale ecco la con- 
chiusione letterale: 

« Noi non esitiamo punto ad affermare nel 
modo più esplicito che;»nel caso di una ag- 
gressione. tedesca contro lo Slesvig, saremo 
‘sempre -disposti..ad. offrire, nella misura delle 
nostre forze e «dei Nbstri mezzi, alla Dani- 
marca: i'soccò si che. fosse per domandarci. » 
fto Rug 49 ca un appello dal 

verni ionale di alla. nazione po- 
Rent CIO | - 


‘Questo di mi dal aspramente Ja. 


È Firenze, 49. settembre; 
Seguita lo stato di ieri nella malattia del 
generale Fanti, 


ar 


Prof. CIPRIANI. 
3 Firenze, 20 settembre. 
è È comparsa una risipola alla gamba sini- 
stra, superficiale, per ora abbastanza limi- 
tata. Del resto al solito. 


Condotta dei membri antetedenti del governo 
nazionale; -deplora-il-ricorso fatto alla diplo- 


Prof. CIPRIANI. 


DISPACCI ELETTRICI 
au (AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 20. — La Politica dice che il 
.governo- agirà energicamente nella questione 
del Perù. Quanto a ‘San Domingo, non pren- 
derà alcuna: risoluzione senza prima consul- 
tare leCortes. 

Londra, 20. — ]l principe Umberto as- 
sistette\all’interrogatorio di Miller, ; 

E scoppiato un incendio in Gresham Street. 


vzione del regno d’Italia. | Ò 
Il signor Zanolini-discorrendo questi avve- 


sua opera, ne tratta in modo che basti a 
"connettervi la vita di Aldini, più volte pre-; 
[sidente delle assemblee le quali precedettero 
alla fondazione del regno d’Italia, uomo 


6 


Plet z0. i & 
Sullo stesso oggetto, scrivono dal«Menoy: imifigatido"Molte<peîfe e abolisce le corporali, | So, Forche, ‘luozo poco distante da Fol- sempre influente in quel periodo di tempo e derit. ninni; 5 Rara si 
in data del 15, al. Bofsohaftor: ST. FIT pennena i P *.{lonica, convivevano uni certo Sfacchini, ed «poscia segretario di stato presso Napoleone. | serie di misure sull’istruzione pubblica in Po- 


una vedova assai anziana, presso. la quale 
pure stava la sua figlia di anni 48, e tutti 
insieme lavoravano poca terra, abitanio. il 
ricordato tugurio; quando la sera lo Stac 
chini si avventò, senza’ causa conosciuta, 
sopra'la sua campagna ‘e la uccideva taglian - 
dole la gola, dopo ‘averla ricoperta di molte 
ferite. Alle grida strazianti della madre, ac- 
corse Ja figlia, la quale venne investita. da 
‘quello scellerato, e ferita. nella gola; e l'a 
vrebbe furse uccisa se; per un caso fortuito; 
Mon fossè cita: dalle mani .dell’assalitore e 
ricovrata presso una guardia della foresta 
maremmana. Ma dopo ‘non molto, quel ri- 
baldo, ammazza la guardia medesima ‘con’ 
un colpo, credo, di pistola! L'assassino non 


«È probabile che l’accessione di Nassau | 
e di Assia Darmstadt alla‘nuova lega doga- 
nale sia un fatto compiuto entro il mese, e 
allora la situarione diverrà strana pella Ba 
viera, pel Wurtemberg e per l'Austria. Una 
unione doganale austro-bavaro-wurtember- 
ghese non può stare nell’interesse commer- 
ciale di questi tre stati; ed ancor-meno nel- 
l’interesse nazionale della ‘Germania; Rifiu- 
tandosi la Prussia assolutamente ad accon- 
sentire a tariffe differenziali, i negoziati di 
Praga, ai quali d’altra parte la Prussia non 
manda che un impiegato delle finanze; «non 
potranno concernére che leggieri beneficii in | 
materia di tariffe. s 

«Un’astensione della Baviera e del Wurtem- 
berg al di JA del primo ottobre servirebbe 
appunto le tendenze manifeste della Prussia. 
I ducati di Nassau e d’ Assia-Darmstadt: es- 
sendosi uniti alla Prussia, l'opinione pub- 
blica si pronuncia sempre più in favore del- 
l’accessione della Baviera e del Wurtemberg 
nel loro interesse nazionale ed anzi nell’ in- 
teresse commerciale austro-tedesco. » 

Frattanto, dopo la dichiarazione, in data 
del 5 corrente, da noi a suo tempo riprodotta 
dietro la Gazzetta dalla Germania. settentrio- 


'L’autore isi è giovato per la compilazione 
della sua opera di documenti inediti statigli 
consegnati dal segretario di Aldini, signor 
Cristini, tuttora vivente in Bologna. La co- 
gnizione di quelle carte,, delle quali.le più 
importanti vedranno la luce, permise all’an- 
tore di dare pubblicità a molti fatti ‘nuovi, 
di: rettificare molti‘ èrrori del Botta, e per- 
fino qualche menda non lieve del Thiérs; il 
signor “Zanolini non- si è assunto l’incarico di 
Taccontar battaglie e fazioni guerresche, còm-. 
pito già mirabilmente effettuato dal grande 
storico francese; ma ‘addentrandosi nella so- 
stanza degli affari e delle condizioni sociali 
più particolarmente relative all’Italia setten- 
to $ trionale ‘e centrale, egli ha traftato ‘un pe- 
è în potere della giustizia, ma si crede che |'riodo di storiapatria pieno d’interesse per 
si sia suicidato, poichè un uomo fu. trovato la prossimità dei tempi, per la non poca ana- 
l’altra sera ucciso nella macchia circostante logia delle rinnovate circostanze, per la gran- 
colla gola tagliata ! dezza dei principii e delle. cause che vi pre- 

Rendita falsa. Leggiamo nella Stampa: ponderarono, per gli insegnamenti politici che 


A Venezia un individuo si presentò,. giorni |-ng derivano. Il libro è scritto con rara ac- 
scorsi, presso ‘il cambia valute Zago e. chiese ed 


; 0a î / SETA curatezza e in forma vivace e insieme. con- 
a i cambiò di un titolo di rendita italiana veniente ‘alla gravità storica; 


Insospettito poscia il sig. Zago paragonò il Veterano fra' gli animosi che col’ tentsto 
Notisie di Fora 
eis, arigi, 


foglio accettato al suo banco con altro.titolo ,-@ rivolgimento del 1830 prepararono le batta- n È Sia 
trovò che l’ultimo era maestrevolmente. falsi» | glie del 1848 e.i ici imanti aa 20 settembre 
ficato. II "rr; uo) integrità, deputato 


lonia. A Varsavia verrà creata una Universià; 
e si istituiranno molte scuole superiori, me- 
die.e primarie e una scuola per le donne. 
I polacchi faranno uso della ‘propria lingua 
nazionale. Vengono inoltre'istituite scuole spe 
ciali per le altre nazionalità del regno se- 
condo i rispettivi idiomi. 

Un sesto decreto modifica il codice pe- 
nale mitigando molte pene e abolisce le cor- 
porali. 

Marsiglia, 20. — Roma, 17. — In una 
enciclica ai vescovi della Polonia, Sua San- 
tità deplorando le persecuzioni che’ soffrono 
da parte -del-goveruo russo, raccomanda loro 
sommessione alle autorità costituite. Biasima 
poi gli eccessi della Russia contro i cattolici, 
le confische, la deportazione dell’arcivescovo 
di Varsavia ingiustamente. spogliato, e av- i 
verte il clero e i fedeli che non sono punto 
tenuti a prestare obbedienza alle misure con- 
trarie alla coscienza e alle leggi divine. Mi- 
naccia i persecutori della giustizia divina, la 
quale ben presto si farà scorgere, e i potenti 
saranno potentemente castigati, 


ATTI UFFICIALI ; 


; La Gazzetta Ufficiale del 20 settembre con- 
tiene: 

1. Una serie di nomine promozioni e di- 
Sposizioni relative all’ufficialità del R. e- 
sercito. ; ‘hi Ye aqui T 

2, Una disposizione relativa: ad umo scri- 
vano d'artiglieria di 2° classe; 

"8. Nomine di ‘commendatori , ‘uffiziali e 
cavalieri dell'ordine Mauriziano: 


al 
|, 


L'Italia Militare del 49 corrente, pubblica: 
il bollettino N64 delle nomine e promo- 
zioni ‘relative al ‘R. esercito, 

La stessa Italia Militare»scrive: 

« Sappiamo. essere stato» firmato da S/ MW. 
un nuovo elenco di ricompense.per; atti di 
valore e zelo, compiuti dalle truppe nella 
repressione del brigantaggio. » 


CRONACA. DI TORINO 


Questa sera (20) un centinaio di giovani, 


nale, del sindacato di commercio della città | fra i quali parecchi Sermimeceduti Ì Gente datane contezza alla polizia, operoso nell’attuale Parlamento, l'avvocato rogcsagi 
ra mate zanna IRIS po cora iiazic Abbasso il eee fa. alegralaio Ja. oghi tas ti cu gn S| Zanolini ha recato in questo suo;Javoro le Fondi francesi 3 010 (chinsura)| 66.05 | 66 40 
CORSARA ; : o + | dia contro questo. venditore di rendita italiana aa ; P leale: via t ; 

dell’ Austria collo Zollverein ,e-ad una pro- | Torino, ecc. Si recarono sotto le finestre di file ; convinzioni del liberale, i sentimenti e le|' Ja id 4112 » + | 92.40 | 92 50 


; s I 

Consolidati inglesi 3 0/0 . | 87 3/8] 88 12 

per ottobre... ,|--{[- 

Id. italiano 5010 incont. | 67 90 | 67 95 
Id., 


alcuni ministri, ma non»si trascese oltre: le 
grida, e, come sempre avviene in simili casi, 
il maggior, numero era quello dei curiosi. Fi- 
nalmente «la ‘dimostrazione sì sciolsé ‘in via di 
Doragrossa, e tutto. rientrò nell’erdine. Lungo 
la giornata vennero. sequestrate; ci si dice 
per ordine del» procuratore del Re, alcune 


roga delle ratificazioni del trattato conchiuso 
dalla Prussia colla Francia, che sono i-due 
punti sui quali l’Austria, com’ è noto, insi-. 
steva nelle conchiusioni della sua nota del 
28 luglio, ora viene la volta, secondo lo 
stesso. succitato gisrnale, del sindacato .di 
commercio di Magdeburgo; il quale ha diretto 


Non tardò molto che il bravo falsario capitò abitudini Ù Eng Pergine È 
presso altro banchiere, di cui non rammetiamo | ©oguizione degli. affari pu a 4 se 
il nome, a Padova: il cassire indugiava a cam- | talvolta una bontà' d’animo che certo a #0: 
biare in contante .il titolo: il falsario insospet- | chiavelli e a Guicciardini sarebbe parsa, di 
tito voleva svignarsela, ma il commesso dsl banco, troppo; ma se lo storico non può cessare di 
non sollecitato nemmeno dalle larghe offerte di | esser uomo, e per imparziale che ei sia; deve 
danaro del tristo soggetto, lo tenne forte fin- pur sempre sentire, lasciamo che senta no- 


id. » fine corr.| 68 — | 68 258 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese [1023 ‘|1023 
ld. » » italiano | 490 495 
Id. » » spagnuolo | 620 620 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 350 350 


) È o è è lo alla polizia. Ques i 4 5 

al ministro del commercio una petizione rè- | caricature provocanti, le quali avevano per lit A vor pie Eyanri perni; ha cn ca ù rain i il n + Lomb. Venere TA ch 
lativa alla questione doganale. Questa peti- | pretésto la questione che preoccupa, Torino. tolo, gli trovò indosso altri titoli di 500 lire di o Na Meditalo LU Zia Blei: ast let; 12 » © Romano 338 | 340 
zione discute le domande fatte dall’ Austria, _—_ ‘| rendita del pari falsi, e molti marenghi. Sem- ol q Obbligaz, » 228 228 


e conchiude pregando il governo a non im 
pegnarsi a ricevere in avvenire 1’ Austria 
nello Zollverein, ed a mantenere integral- 
mente e ratificare nel più breve termine il 
trattato di commercio francese del 2 ‘agosto 
1862, specialmente l’articolo 31, che ne. for- 
ma uno dei punti più essenziali, poichè solo 
protegge la industria prussiana contro un 
trattamento sfavorevole sul mercato francese 

Secondo il Pays i gabinetti di Vienna e di 
Berlino si preoccupano del. progetto di una 
revisione della costituzione dello Slesvig- 
Holstein del 1848, 


feri mattina di buon”ora, mentre un conÈ 
tadino di. Caluso, per nomel Mîetrò Gandino, 
lavorava - agli, scavi - che stanno ‘facendosi 
presso l’antica' cittadella, rimaneva ‘grave: 

inte ferito da una frana di‘ terreno che 
cadevagli addosso, e fu. trasportato all’ospe- 
dale di San Giovanni. | pere lare 


bra che,ne avesse già cambiati altri. Chi ci ha | coll’interessamento con cui si accolgono le 
di ciò avvertiti, ore darci ulteriori rag- | scritture utili e dilettevoli; l’Italia-ha biso 
guagli. gno di libri simili, e massimamente di quelli 

La regina delle sucche. Ieri mat- | che insegnano il modo di amare e servire la 
tina, dice l'Union di Parigi ‘del 19, al mercato?| patria, ‘richiamando l’attenzione della gio- 
centrale, fa secondo il solito e con le feste u-| ventù sui doveri del cittadino,,sugli obblighi 
suali--proclamata-ed-ineoronata la" regina" delle | è Je difficoltà ché s'incontrano. nel. governo 
zucche gialle per il 1864. dello stato, o nella parte d’influenza. che 


j i la zucca gialla  giganteggia ‘fra p p ri 
i en A ig del on DIRI rp chilo: | 0gnuno vi esercita. La generazione che cresce 


n ; ; i di ‘studiare la nostra” storia per 
rammi e 410 grammi; la sua circonferenza ‘è | ha bisogno di ‘studiare 1 EE Si 
di tre metri e T miciont proviene dalla valle | far tesoro di esperienza e di moralità poli 
della Loira e fu venduta 108 franchi. tica; il libro del Zanolini è una lezione che 
Avviso ai ladri. Da alcuni anni a |Ja vecchia e nobile generazione del 41830 dà 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 


La % 


‘ ttaszici 0. p.d-B. Matt. G.p.d.B. Matt 
pr i i8- — — 684581 ott. 


to, 54 : 

L’Accademia di declamazione, che darà il 
signor ;W..Davis,vavrà luogo la sera, di gio- 
vedi prossimo, 22,. alle ore 8; nella..grande 
aula della R. Università di Torino. Il signor 
Davis declamerà il primo monologo d’Amleto 


Borsa di commercio di Napel! 
BOLLETTINO OFPICIALE. 
49 settembre. 


3 is Ù Er i Consolidati 5.010 in contanti. . . . . 6705 
È ERA A pa Part POI S a, dice la Patrie, i signori portinai uella del nostro tempo: possa ila Jezione 1 ww 1 a 

Pare che, d'accordo sul principio, Hessi | di Shakespeare, in francese ed in inglese, e }ariaiy det delle libertà brano ec- train Mn Miasino: a 
differiscano sul momento e suî mezzi. il discorso .d’Antonio sulla morte di Giulio cessive, è n'è prova questò annunzio che leg- i zz i i retin 


Mentre a Berlino si è d’avviso di proce- 
dere a questa riforma senza indugio ed in 
pieno statu quo, a Vienna non si vorrebbe 


Cesare ;' poscia darà una spiegazione «dello 
scopo floso*co. 


I biglietti sono a 5 è a 3 lire, ma gli.stu» 


gemmo ieri sul portone di un palazzo fel ag P : 
borgo San Germano: — Il proprietario în 
campagna, del pari che gl'inquilini ed il portinaio. uo UL ME 


ISTITUTO LICEALE 
Via dell'Ospedale, n. 24, piano primo. 


NOTIZIE 


far cosa alcuna prima dello stabilimento di | denti avranno biglietti gratis all'entrata della | Za vita di Cesare. Il Lloyd di Vien- È oa oa Ripetizioni per gli esami di promozione , 
un ordine di cose definitivo nei ducati. sala; i rat) pon O ata har Il Consiglio comunale di Torino Si ra- | di licenza; se: di«ammessiono.all’Università. 


Un telegramma’ da Apenrade, pubblicato 
dai giornali francesi, reca che, in data del 


Vita di. Giulio Cesare, ‘e to mandò ‘all'impera»’ duna ‘domani ,' mercoledì. Parecchi consi. Ai 15 ottobre sivapre ;il corso liceale di 


; : ; Drcessi denunziati all Ufficio delle. Stato | tore Napoleone III. glieri assenti dalla città, vi sono ritornati | due anni. i 
46 corrente, il comandante in capo dell e- | Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 19 fino L'istruzione in Russia. La Corri: |-affine d'intervenire all’adunanza. PISIORI 9A DIET SIRIA STADIO VA RIS: Lo IENA 
sercito alleato nei ducati ha dichiarato, in un alla & del 20 settembre 4864. 


spondenza- russa del 12 settembre scrive: ) ipio è importante, 
Gli agricoltori.del governo di Iamboff, com- Il còmpifo del munic pi pa 


prendetido tutta l'importanza dell'istruzione, vo- | Confidiamo che vi soddisfarà degnamente, 
farono, in assemblea generale, una ‘sotàma di | mantenendo la quistione di cui si occupa 


21,958 rubli pel mantenimento delle scuole e la all'altezza, alla quale è stata elevata mai 
compera di libri elementari. 


idea Il Corso si aprirà il 15 ottobre. 

La caccia ad Astrakan.Idiscepoli | sempre da Torino è da Jutte le i Ri a EN dtecni. 
(| di-Sant'Uberto, che sì dolgono della scarsità subalpine, ed inspi randosi a OA cd : N Si riceyon ad sa 
Sei povero di Astrea Di SOLAIO a caccia | menti nobili-o generosi, che sono insopa- | ISTITUTO SOCIALE 
|29.dì luglio; serivono-atia Corrispondenza russa, | rabiti deli'indole di questa popolazione. con convitto e semi-convitto 
gli abitanti poveri andarono nel padule sola- | |. Tratiasi delle sorti d’Italia, cho debbono |.‘ perggi Mpatpinssi 

prg ba : cigni Mooo bo SE $ | essore anteposto a qualsiasi considerazione | coi primo del prossimo: ottobre: si far& H'a- 
‘selvaggie, ed in due ore soltanto . prendevano |:*°?" 0 Si va» nei ” ì 

Mot 150 e 200 di codesti palmipodi, «| 0.Figuardo, Dinanzi ad esse. debbono. ta- |-pertura dello 
dai rist; SEU vr ” i s fuozàa ts 


i ito LI: 


proclama, soggetto alle pene comminate dalle 
leggi, di guerra chiunque porrà in circola- 
zione petizioni, 0 andrà raccogliendò sotto- 
scrizioni alle medesime. 

Il proclama rammenta che lo stato d’as- 
sedio non fu mai abrogato. 


ISTITUTO-CONVITTO VASSIA 


Scuola preparatoria alle RR. Acsademie e 
Collegi militari 6 R. Marina, 
Torino, Borgonuovo, via della Meridiana, 19. 


Fantini Giuseppe, d'anni 55, ‘di Fatraque 
(Cuneo); Coya Lucia, id. 58, di Buttigliera: 
Bestonso Francesca, mata; Lora; id. 35, di San 
Benigno; Cavalerio Margarita id. 7, di Chivasso. 

Più, 2 da 4 giorno ad anni 3. 


DI 


svig esprimano i loro voti mediante petizioni, 
come si può sperare che desse sieno per 
consentire che i voti delle popolazioni stesse 
vengano regolarmente consultati ? i 


iò 


ts 


dia 


SEZ EIRTEZENTO; Mitici stente aziti cearinni ci ati 


e!" " 


ì pre 3 | FORTUNADA:FARE, MENTE DA 

ISTITUTO SOCIALE . | PERDERE — MEZZO ALLA POR- 

ù ; g TATA DI: TUTTE LE BORSE. — So 
Torino, via Nuova, n. 20, secondo cortile — via Alfieri, n. 3. 

Esso comprende un Corsa lîceale, che si compio in due anni; un Ccrso commer- 


pn nere tr REIT epr MI senso catene Sorra  ®ictieo rr Plin 


rusiia LEGAZIONE BAITANNICA Pn 


DELLA 


PILLOLE ARTIBILIOSE E PURGIAIVE DI COOPER 


Bimedio rinomato per: lo. malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
i intestini, utilissimo..negli attacchi d’ indigestione, per mal di’ testa e vertigini. 
ote pillole sono cor:posto di sostanze puramente vegetali, sanza «mercurio o alcun 
altro minerale; nè scematio d'eeacia di ‘serbarlo lungo tempo. à 
«II lorò nso non richiede cambiamento d dista; l'azione loro, promossa dall'eser- 
cizio, è stata trovata così ere pene alle!funzioni pel sistema umano, cha sozo 
giustamente stimate SMR regiziabil nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
| stive, aiutano l’azione del fe ato. @. degl’ intestini, portan, via quelle materie che 
vagionano mal di testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, eco. — Prezzo in 
sodtolo fr. 102. — Il deposito è presso i seguenti ‘farmacisti: Torino, Taricco, 


scere icapellie per con- 
seguenza impedirne la 
Ò caduta elascolorazione. |" 
ù Operazione facile, odore” 
vi evole. Prezzo della 
HANNO etta fr, 20; 4,2 bocc. 

court, 26, re Dauphine, Paris 
Vendesiin Torinoall'Agenzia D. Mondo, 


ne spedisce la notizia gratis e franco 


Esso @ a chi ne fa dimanda al5 Direttore 
ciale diviso in due grati, inferiore e superiore; un Corso di scuole tecniche, un } dell’Office International a Ginevra 
Corso preparatoria alla R. Militare Accademia, olle Scuole militari di cavalleria, di | ( Svizzera ).: j 

fanteria, di morina, ed ai Collegi militari inferiori. — Va annesso all’ Istituto un | 

Gabinetto di Rica, chimica e storia naturale, ed un Convitto. Gli alunni vengono}. Affrancare le domande con cen- 
Dure esercitati nella ginnastica e nella scherma, tosimi 30. via dell'Ospedale, n. 8. 


L'Istitato è fondato dalla: Società dei professori: Redella Costantino, Neg As Lene arena even TE Spedizione in provincia ‘ed all'estero. 


dottore in lettere e storia; Ugl Gi dott id. id; Galli |. (er i 
è id. id Miltoca Lotenzo, doti INCHIOSTRO «ER LOMBARDO! 


Carlo Ormondo, dottore id. id.; Millotti Lorenzo, dottore in scienze 
fisiche e matematiche; Barbero Giuseppe, dottore id. id.; Abrate To- 


iazza S. Carlo;! Milano, Pozzi; Er iu Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
amaso, dottore in filosofia e prof. di storia ‘naturale. quali si'procacciarono per-4 «.- (mune 8 por Copia-lettere nardo e Romano, via, Taledo. + Sgente commissionario D, Mondo, “Torino, via 
l'insegnamento delle lingue straniere, delle scienze economiohe,. giuridiche e com=.i O A — + dell'Ospedale, Dod ” si \ A 
merciali ‘la cooperazione dei valenti professori: Miametta Filippo, per la “UNICO = DEPOSITO 1 it - 2 È 
lingua ‘inglese; Grossman Andrea, per la lingna tedesca; ATE Gio. AGENZIA | COMPAIRE | ia La SOLUZIONE anti-ulcerosa |; 
vanni e Monastier Antonio, per la francese; D'Ameonaavy. Luigi, Portici ; della Fiera. | gig con Balsamo, guarisce radical- 
per la economia politica e pel diritto. commerciale e amministrativo; Carrera mr 96. Torino, 3g mente in pochi giorni le ‘ulceri 
dottore Giulio, per la storia Naturale; Pontremoli piiugonpe: pel di- mi et 3 sonza Puso del mercurio, nè pietra 
segno; Bominfanti Domenico, per la calligrafia. La scuola di computi- TE 


ca n _ES$ infernale. Errerti GARANTITI. — fi 

- _————__6m Prezzo fr. 6 l’astuccio con istru,, 
zioni e il necessario. Deposito generale: Genova, Farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, | 
D'Emtio, Strada Concezione a Toledo. Succursali: Torino, G. Cenesore, Via Barbaroux, | 
Parziali: Depanis, Taricco, Bonzani e nelle principali farmacie d' Italia, 
Agente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 


Steria, contabilità commerciale e tenuta dei ‘libri in partita semplice e doppia è 
diretta dall’egregio prof. Parmetler Filippo, che si gioverà dell’opera dei 
più esperti in tale insegnamento. 

Per maggior comodo dei giovani già addetti ai negozi ed alle banche si sta prov» 
vedendo per l'apertura di un Corso serale di Commercio, nel quale; oltre alle lingue 
nazionale e straniere, verranno. insegnate le Matemaliche, la Contabilità commer- 


I 


Questi inchiostri per le SR 
Sue proprietà gommose ed 
f inosside, essendo molto 


#2 al giermo d'oggi. 
Boposito a Pag, ma Str Honerl, si. 


4 * È Pi scorri i si di su-È n A i 
ciale, la Storia e Geografia, e la scienza del commercio. 4 Jie) SESSI ia cose, SE [Eee Pali E tp bis NEVRALGIA 
Per maggiori schiarimenti e per i programmi dirigersi al prof. Rodella ‘Co- ; sia per la etgpai di: RR dpr parrasebiori e piefainieri delle città d'italia. CATARRI 
stamtimo, incaricato della ditegiona dell'Istituto Sociale. È , i Prptetpc Mei i gue n INCOMPARABILE , PRO- 
IS: AC sie hd VIP PESI ” . n tab ter Ò i : zag ei] | 
NB. Le scuole elementari é ginnasiali si trovano nell’Ystituto Ulassico, via della cilità di-riprodurre più let PETTINE TETTORR DELLA PELLF, S ni FUMICATORE PETTORALE (cigaretti-eapto) 


Rocca, n. 7, dove è pure un convitto, un semi-convitto è si ricevono allievi esterni. 


ARIANNA in © 


F 
fumo essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto il 
#” - sistema nervoso, DATA l’esp IRA e ardite le funzioni così impor 
i della respirazione, — vendita all’ ingrosso, J. ESPAC, 6, via 
Ezigere como guarentigia la firma gui contro sui Cigaretti. 2 fr. la scat. 
Agente commissionario, E. RI@N@,in Torino, via dell’ Ospedale, 5; Napol!, strada 
Toledo, 205. Vendita presso | principali farmacisti delle ciuà d'Italia, 


vere anche vari giorni dopo. col quale si rende. ai.capelli:e alla barba ij 


loro primitivo colore, — Prezzo: 9642 fr. 


ACQUA DEL BRASILE gin. 


mere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 
Inartro. — Agente commissiohario per 
l’Italia DI Monpo, Torino, via'Ospedale, 8. 


DI LUOL PURGATIVE ‘ANTI 
EMORROIDALI 

del celebre prof. GIACOMINI di Padova: 

Trovate utilissime dopo 20‘anni di ripe- 


BIANCO LIQUIDO di GELSOMINO | tute esperienze nelle seguenti malattie? 
efficacissimo per imbianchire la pelle; | . Emorroidi, ipocondria, ‘palpitt zione di 
toglié in poco tempo le macchie del Viso, cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 
reviene ‘e fa "geer: refrlg le rughe. — ; susurro alle orecchie, macchie epatiche, 


i 
SI a È = Gallo e ‘Brunetti, via : catarro di vescica, fiori bi hi, debo- 
Chi si associa a tutto l’anno 1865 iu una”sol volta gode del vantaggio | Carlo Alberto, 3, Torino. gear 31 tazza di etaneoi Aditi G Vi 


L’ADOLESCENZ 
GIORNALE DI EDUCAZIONE: ILLUSTRATO 
si pubblica ogni primo sabato del mese 
in una dispensa di 32 pag. con 2 modelli sciolti per disegno 

ed uno per ricamo al 


Prezzo d'ahbonamento! 186% 1865 


quadrim, sem. arno 
Franco di porto in tutto il Regno... +'L; 4 50 ‘6050 42.— 
Per le provincie di Mantova e del Veneto » 6 — 8 — 4154 
Par: SVIZzora ui int 003 DI o a AB 


ii Pezza 
Copiativo Per registro Ml 
dAIRO. L'5—|AT Kit L:2— MB 
fa Bottiglia » 430|Bottiglia » 250 $ 
ig 1/2 bott. » 3 —/1/2 bott. » 150 gg 
4;4 bott. » 4 75|1}4 bott, » 0 80 
Si spedisce in' provincia 
mediante vaglia postale, 


i OLIO ni-FEGATO n MERLUZZO 


i DI DEROCQUE « G'* 
|) Boulevarî de S6bastopol (rive droite), A Paris. 
rigrti PRICA' VICINO ALLA COSTA 


_—_———€———————————————_& 


| lezza di stomaco, dolori ‘di ventre, me: 
{ siruazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
| mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi; 
OPIFICIO olorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
dé nite, affezioni dei visceri, eco., eco, Qua 
per Ja Le dette pillole ridonano un bel colorito. 


Costruzione di SEGHE MECCANICHE | Prezzo: 112 scat. fr. 2 25, întiero, fr. £. 


Deposito generale alla farmacia Zanetti 
ordigni ed utensili a macchina in Potere ; Trieste. — Agente commis- 
per lavorare legniami è metalli ‘ sionario per l’Italia D. Monno, a Torino, 

F ARBEY E Cc IÀ | Vendesi al minuto: Torino, Bonzani , e 
H di ! Depanis — Milano ,  Biraghi-Ravizza, 


di pagare soltanto 


L. 14 pervil Regno d’Italia! "Ò 
« 48 per il Veneto e Mantova. 
« 46. per la Svizzera. 


Mandare vaglia postale in lettera franca all'indirizzo LEGROS FELICE; 
Editore, Milano. ti? | 


TTT I E | I 


ORI RALE TOO PIZZE TÉ ITA CT 


Vendita presso i iarmacisti Custode Lezochè, Pasquale Antignano, Raffaele Graziano, 
' Leonardo di Lonardo e Romano, a Napoli; Salvatore Dell:cqua a Messina. 


ini ea cine dl 


È uscita 


LA LEGGE SULLA RICCHEZZA MOBILE COMMENTATA 


Ingegneri meccanici (brevettati s, g: d. g.)- Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 


mo CAZIONE RECENTISSIME 
COL REGOLAMENTO E PROVVEDIMENTI RELATIVI Premiati di medaglia all'Esp, di Londra, entoro, Renesch id fo. tata -la-prinek- P TOBLICAZIONI RE I 
pel Cav. Avv. €. BELLONO ) pedi di 1000,6. 1000, alii uminazie dl un coltivatore erfetto. Manuale d’agricoltora pratica corredato di nu- 
e di Londra 1862, i vato pei to. Ma fedi i Nozion 
Prezzo L. 2 25. — Dirigersi alla Tipografia Nazionale di R. Jona editore, 41} Corso dì Vincennes Ro Tr Sire ac MTA merose norme per il miglioramento: dei- terreni e. l'aumento delle meg srt Or 
via Bottero, n. 8, in Torino, Parigi MALATTIE DE’CANI | d’agrologia, viticultura, industria serica,, pretologia, foraggi cotone, gelsi, a neri 
3 i E fer À i Al Polvere di Hemel | fruttiferi, aratura, ecc. eco. Con due appendici sulla, coltivazione del tabacco, li 
— ee IT Si manda l'A/bum ed i disegni — conosciuta da 70 anni 4 ® canape, ed alcune osservazioni delle influenze atmosferiche; 1 vol, fr. 1 20. 3 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. Nuovo manuale spompletò di fotografia colle relative istruzioni 


per imparare larte fotografica senza maestrò , contenente l'esatta esposizione di 
tutti i metodi migliori fino ad ora conosciuti, aggiantovi. nn Dizionario chimico 
per uso della fotografia, con appendice .che insegna il segreto d'indorare cd inarf 
vgentare ‘oggetti di bisotterio ed' altri metalli con tenuissima spesa; 1 volume ae 
dorme di figure, fr. 1 20. ; > 
Nuovissimo mamwuale (sorico-pratico ed economico del Liquorista por 
comporre ogni specie di liquori, ‘rosolii, ‘tinture, efisiri, sciroppi , vinî nostrani e 
forestieri; contiene inoltrè- aliri segreti utili ed interessanti ‘ai ‘venditori di vino, 
dròghieri, birrai, cuochi, e a chiunque per;la:domestica economia. Seconda edi- 
zione, fr. 1.50. muti ha ti: deu boo 
Libre di storia maturale, contenente le spiegazioni. dei principali fe- 
nomeni della ‘natura, la classificazione degli animali, la escrizione e gli usi più 
notevoli fra essi, aggiuntovi un cetino sulla loro origine e destinazione, e corre- 
dato..di 50 incisioni ad illustrazione del testo. Per cura di G. Gorini, 1 vol. fr. sog 
Vocabolario della lingua italiana, compilato sui Dizionari di 
Tramater, pa rete Manuzzi, Gherardini, Longhi, Toccagni e Bazzarini, per cura 


i ì| i come il miglior rimedio 

| INFORMAZIONI E'TÀRIFFA FRANCO. e preservativo certo pei 

; - cagnolini. — Prezzo fr. 41 il pacchetto 
e n) : 


i con l'istruzione; Parigi, rue Dauphine, 38. 
AVVISO Agente commissionario D. Mowpo, To 


r i 7 i ' { rino, via dell'Ospedale, nd; pressorla 
g Nello studio dell’avvocato Raimondo farmacia Bonzani, 
AVVI Re 0 AGLI AGRICOLT ORI. Waggia, fa Torino, via S. Tommaso, _—-—_Éc@ee.nuue rece 
Il sottoscritto si reca a premura di ayyertire le. persone agricole che fanno:cone È B. 26, onsultazioni legali gratuite ‘pei | 
sumo del Vero Guano delle Isole di Chincha, chétrovasi ban.{ Poveri al giovedì ed alla domenica; da | GRABDE ASSORTI MENTO -DI: AGHI 
provvisto di detto concime ; ed affinchè gli agricoltori nott possano esserò incannati, È un'ora alle quattro pomeridiane, a cent. 40/50. il cento i assortiti insca 
crede necessario dichiarare che hon è sas o vero è legittimo Pervxiano quello tolini. i 
che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena, VERI OI Piu” Finia cent. 60 e 80. 


Il prezzo di vendita è stabilito sulla bage di VENDITAC: mobili ed utensità | soprarrint a L; 1, 1,90 cà 1,50. 


Fr. S®& per tonnellata di OOO chilogr. per partite superiori a B@ tonnellate signorile De dell'Valamone PPATLEIENIO i FOREAROSLI d'aghi ben assortiti a 
la asi tipi API, IRA » inferiori alle 2@ tonnellate | terzo, visibili ivi dalle ore 12 alle 2 po- | cur So Sen 
posta la mercé a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, senza sconto, ) ni SR 


Ù SCATOLE d' aghi elegantissime per re- 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoserittà meridiano. i i 


Ù é È È ‘, n rai Jingle i.siponimi. della fingna 
ali. — Presso Gallo e Brunetti, via f di Antonio Sergent, con copiose aggiunte dal Dizionario dei sinonimi sti 

. Genova, agosto 1864. i LAZZARO PATRONE S n coGALLO anita arlo Alberto 3. rd s ftaliana Losi Ne Topapaneo, edi segni della pronunzia toscana. Un gr 
area dunimtiota salatzo Lamba D'Oria, | Srtzad i cant UNE » Via Carlo pid Size Baot? -  È miceti di Pili to ceva criino # Raner, por domare , istruire 


o 
ASSORTIMENTO DENZINA ITALIANA essetza 


pulisce le macchie di grasso; olio, .ca- 
trame sulla seta, velluto, lana, cotone, 


DI 
SAPONI CDOROSI DI FRARCIA cce., mette a nuovo i guanti, Essa non 


AI CORRISPONDENTI. 0D AGENTI i 
DRLL' altera ménomamente il colore nè il lu- 
EMPORIO CONMISSIONARIO FRANCO-IT ALIANO al sugo di lattuga, alla rosa, all’ aran- { cido delle stoffe, e non lascia alcun odo: 
: DI GENOVA 


® waucggiaro-ogni sorta di cavalli Tradotto dall’inglesè dal cav. A. Poletti L. 185. 
Si spediscono franchi di posta:contro vaglia presso l'Emporio Librario di Folico 
Borri e Comp.; via Barbaroux, num, 20; Torino. 
PIETER ATZMIAA E PIERINO" MEI PCTRIO NTI ST ZOI RTTA 
Presso GALLO E BRUNETTI, via Car'o Alberto, n, 3, Torino. 


RASOI. DOUBLEMENT CEMENTE 


cio, alla mandorla amara, Gnimauve, fiore { re. — Vendesi in Torino, da:Gallo © 
dei campi, zolfo, ecc. da cent, 40 © lire { Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cor- 


ss . s ni ii È è 2 il pezzo. tile, Prezzo cent. 80. 
Sì assicurano vistose commissioni -e l’annuo stipendio fisso ia INGLESI al miele, ananas, man- La prima cementazione, essenzialmente fisica, costituisce l'acciaio; l'altra secon- 
di 5, 000, 8,000 0 1,800 liré dorla, g'icerina ece., a L.1,20 6 1,50;l “=, 0. 7°. | daria, essenzialmente chimica, prende immediatamente la tempra, rende 'c mole- 


tati d pezzo. Presso Gallo e Brunetti, via Carlo: 
secondo le località in tutta Italia SAPONE VIADSOR seuro, per pacchdi | Alderto, 8, Torino. " 


NB. Non si possono accettare che le persone stabilito e di qualche agiatezza | 3 pezzi a L. 1. EAU ECARLATE rettificata, di 
- è, . . . . $ = isso] - 
si giadli godono meritamente la imlo na Ù ARUcia pel lore -ircon tn SA Fani PER BAGNO leggerissimi , a f vente e vivificante, senza odore, non in- 
cho oltrire ogni garanzia morale ed anche matetiale, per assicurare ne è { cent. 80, È fi il i ‘ - 
1ofe* nani Ul doseatio i , P ammabile ed affatto innocua al consu- 


cole del ferro, già convertito; in. acciaio, atte ‘a conservare separatamenta e nel 
loro insieme le qualità. d’elasticità, -rigidità e resistenza che hanno ricevuto. Il 
primo risultato di questa. cementazione si è che il taglio del rasvio, senza nulla 
perdere della sua finezza, acquista una più grande durata Il secondo risultato è 
quello di render la lama del ‘rasoio Quasi inossidabile Prezzo L. 3 80 caduno e 
L..6 11 paio. a 


t : POLVERE DI S1PONE È matore, fa sparire le macchie di vernice Be s om carro o CS TERCETO VIERE REIT TT 
SORAVERE /Yancd al MIEuRE Gullo Simon Ls Genora, cent. 50 e 70, PET. MAGIA A ua ig grasso, olio; tego, ecc. rie Più sì ; ihr , parsa Essendo general 
;, Regoziante patentato, stabilito da;25 anni in talia; i i ilitare l'a- | CiPAImente sui panni ‘e‘sioffe in ana, É AIN noto come la 
il quele abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano, alone el “Vaanio net EST foriltaro 1 A qualunque ne sia.il colore: Riesce pure PORTAP ENNE ELETTRO-GALY ANICO ariete] 


azione dell’elettro galvanico sià efficace contro le affezioni neryose, il signor J. 
Alexandre ideò un portapettte che per la sua costruzione semplice ed ingegnosa 
è una pila voltaica perfotta, e dà alla persona che se ne serve ma corrente gal- 
vanica dolce, continua ed uniforme. Îl'portapenno che si offre al pubblico ; oltre 
la rinforzare i nervi, previene i: piccoli dolori a cui sono soggette le- persone ner- 
vose; ed è perciò che venne brevettato presso initi i. governi del continente. Si 
vende ) 07% Gallo e Brumetti, via Carlo just 8, nel cortile, Torino, al prezzo 
di L. £ 50; frarico per la' postà, contro vaglia postale o francobolli, L. 2 70. 


sulle guipures e pizzi reri «he pulisce e 
" _ i rimetto a nuovo. L. 1° 8) la bottiglia. @ 
‘'olvore o Pastiglie del Dottore = = x 


DU DA BELLOC E n | NOT VETIEZIATITTO 


Rimedid ovrano contro l’asmà la tosse convulsiva, angina di petts 

da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMA i eatàrri bronchiali e olmonsti Île sfpressioni og RESI POLO, 
VAL Ù P Pried, i D :ssioni e le palpitazioni ne 

pirati e tz rela che ton difficoltà , hanno visto in qualche giorno ; {lla raucedine; i mili hi denti, le ifritazioni dei Holichi e dell ia 

piutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito & re la costipa- È . a gola 

j 


cent. 50 è L. 1. 3 


PASTILLES erPOUDRE 


zione per l'impiego di questo medicamento, di cui l'uso non può avere alcun în- preparati soltanto ‘alla farmacia inglese ti. P. 8, 
conveniente. — Prezzo della PoLvenE: fr. ® 8@/—delli PasTIGUIB: fr; Di 29, piazza Verdime, ‘a Parîbî, 99 

Agente. commissionatio per l’Italia D. MONDO, Torinò, via dell'Ospedale, n. 5. Prerzo della scatol: fr. 4°s 10. 
Vendita: Torino, da Bonzani e da Depanis; Nopara, Caccia; Alessandria, Basilio, | 


STINO, X Agente commissionario "Ttali i i il’ 
e nelle principali farmacie d'Italia. [Vendonsi in Torino Prechi Baita Piuifonnp, Forino, ria del Gepatale, n. 6 


Chròmacome 


LI 
| Tintara per eccellenza, preparata da WILLIAM W. A T.. che tinge istantanea 


| 


A Mo H il scia od 
e nelle principali farmacie d'Holia. mente i Ili in castagno, bruno:e;nero, non macchia la pelle o non lascia odore 


Prezzo L. @.Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, n. 8, Torino, 


“SG = =*«===="=="=======>"' 
SOCIETA GENERALE DEGLI ANN UNZI 


L prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società «generale degli annunzi 72 Diritto, L’Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa, fa Gazzetta ‘di Torino, la 
Discussione, la Gazzetta degl'Impiegati e il Bollettino delle strade ferrate è stabilito comò segue? . -. 


Per un solo giornale ed una sola volta: . ©. a labii Cent. 30 la linea | Por: tatti:4x giornali: .,-- Liscr ivecna Bi iblà vici. n, «iu. Cent: 20 la linea 


Per un solo giornale, tre volte altheno o 25 è ioni in ter: : | 

0 , Di lia caea | . Inserzioni in terza MORTA? i Di 
Nel Bollettino delle strade ferrate, annunci Cent. 50 la linea — Inserzioni nel corpo del giornale. L. "1:50 la linea. 
Abbonamento per un anno da convenirsii — La Società non farà abbuoni di sorta sui prezzi sopraindicati. 


. 


n. 


_ALBERGHI E RISTORATORI RACCOMANDATI 


1a è HUTEL ar RESTAURANT |.tori che giangino cella ferrovia possono ALBERGO ni ALAN : MA Virfhi” Pm 1 

» ella È 5 N I È È 
treni TE GING | vlii,i Qni dii ( MILANO, ARMS iO, | MILANO deteSO SIONI MILAN O ga cad TURIN DOTI, dinner 
pranzi a_ prezzi fissi, particolari 6 alla Ibbego del pra ma dg | SRI nel 1908 GEE 150 “D Pra gia Viuorio Emanacie, 20, Cowodi | Tetani, 10, condbtto dai fratelli ic guibgie $tablissemont 6st situé au centre 
carta. Appariamenti grandi e piccoli, ca- | rituatò lungo ila via percorsa degl È ghi Video Doo pri affi oh “SMAGA a Paso e ala cinta, j Tavola rotonda ‘e baghi. Questo albergo | ‘e la ville, tout près de la placo Chhleaa, 
| 


SIN HUTEL ps Le GRANDE SRE- 


e are unito e separate. signori viaggia- | bus ell in una casa delle più signorili. | prezzo fisso ed alla carta, è situato nel centro dpi'a citià. presso 


